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[ITALIAN TEXT —TEXTE ITALIEN]

ACCORDO INTERNAZIONALE SULL'OLIO DI OLIVA E SULLE 
OLIVE DA TAVOLA, 1986

PREAMBOLO

Le Parti del présente Accorde, 
Ricordando che la coltura dell'olivo:

— è una coltura indispensabile al mantenimento e alla conservazione dei suoli, che 
permette di valorizzare terreni che non consentono di piantare altre colture e che, 
anche in condizioni estensive di sfruttamento, che rappresentano l'essenziale délia 
produzione attuale, reagisce in maniera favorevole a qualsiasi miglioramento col- 
turale,

— è una coltura da frutto perenne che permette un rendimento degli investimenti ad 
essa dedicati con tecniche appropriate,

Sottolineando che da questa coltura dipende Pesistenza e il livello di vita di 
milioni di famiglie che a loro volta dipendono completamente dalle misure prese per 
mantenere e sviluppare il consume dei suoi prodotti, tanto negli stessi paesi produt- 
tori, quanto nei paesi consumatori non produttori,

Ricordando che l'olio d'oliva e le olive da tavola sono prodotti di base essenziali 
nelle région! ove detta coltura esiste,

Ricordando che la caratteristica essenziale délia produzione di olive consiste 
nell'irregolarità dei raccolti e dell'approvvigionamento del mercato, che si risolve in 
fluttuazioni nel valore délia produzione, nell'instabilità dei prezzi e dei proventi 
dell'esportazione, cosf corne in considerevoli variazioni nel reddito dei produttori,

Ricordando che ne derivano particolari difficoltà che possono danneggiare 
gravemente gli interessi dei produttori e dei consumatori e compromettere le poli- 
tiche generali d'espansione economica nei paesi délie regioni ove la coltura dell'olivo 
esiste,

Sottolineando, a tal proposito, la grandissima importanza délia produzione 
oleicola nell'economia di numerosi paesi e segnatamente dei paesi oleicoli in via di 
sviluppo,

Ricordando che le misure da prendere, tenuto conto degli aspetti molto par 
ticolari délia coltura dell'olivo e del mercato dei suoi prodotti, superano il quadro 
nazionale e che è indispensabile un'azione internazionale,

Considerando l'Accordo internazionale sull'olio di oliva, 1956, modificato dal 
Protocollo del 3 aprile 1958, nonché l'Accordo internazionale sull'olio d'oliva, 1963, 
piû volte ricondotto ed emendato e l'Accordo internazionale sull'olio di oliva, 1979,

Considerando che l'Accordo del 1979 scadrà il 31 dicembre 1986,
Stimando ch'è essenziale proseguire, sviluppandola, l'opéra intrapresa nel 

quadro di detti Accordi e che è auspicabile concludere un nuovo accordo,
Hanno deciso quanto segue:
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CAPITOLO PRIMO. OBIETTIVI GENERAL!

Articolo primo. OBIETTIVI GENERALI
Gli obiettivi dell'Accorde internazionale sull'olio di oliva e sulle olive da tavola 

(appresso denominate "il présente Accorde"), che tengono conto délie disposizioni 
délie risoluzioni 93 (IV), 124 (V) e 155 (VI), adottate dalla Conferenza délie Nazioni 
Unité sul commercio e sullo sviluppo, sono i seguenti:
1. In materia di cooperazione internazionale e di concertazione: 
à) Favorire la cooperazione internazionale per lo sviluppo integrato delPeconomia 

oleicola mondiale;
b) Mantenere condizioni di lavoro eque in tutte le attività oléicole o derivate 

dalFolivicoltura per elevare i livelli di vita délie popolazioni;
c) Favorire il coordinamento délie politiche di produzione, di industrializzazione e 

di commercializzazione dell'olio d'oliva, degli oli di sansa di oliva e délie olive da 
tavola e l'organizzazione del mercato di questi prodotti;

d) Studiare e facilitare l'applicazione délie misure necessarie per ciô che concerne 
gli altri prodotti delPolivo;

e) Proseguire, sviluppandola, l'opéra intrapresa nel quadro degli anteriori Accord! 
internazionali sull'olio di oliva.

2. In materia di ammodernamento dell'olivicoltura e dell'elaiotecnica:
a) Incoraggiare la ricerca-sviluppo per definire le tecniche suscettibili:

i) di rimodernare, attraverso la programmazione tecnica e scientifica, la col-
tura dell'olivo e l'industria dei prodotti oleicoli; 

ii) di migliorare la qualité délie produzioni di questa coltura; 
iii) di ridurre il prezzo di costo dei prodotti ottenuti, in particolare dell'olio di

oliva, per migliorare la posizione di quest'olio nel complesso del mercato
degli oli vegetali fluidi alimentari; 

iv) di migliorare la situazione dell'industria olearia nei suoi rapporti con l'am-
biente, seconde le raccomandazioni délia Conferenza délie Nazioni Unité
sull'ambiente, per rimediare ai possibili danni;

b) Favorire il trasferimento di tecnologia e le azioni di formazione nel campo 
oleicolo.

3. In materia di espansione degli scambi internazionali dei prodotti oleicoli:
a) Facilitare lo studio e l'applicazione di misure tendenti all'espansione degli scam 

bi internazionali dei prodotti oleicoli per accrescere le risorse che i paesi produt- 
tori e, piû particolarmente, i paesi produttori in via'di sviluppo traggono dalle 
loro esportazioni, e per permettere l'accelerazione délia loro crescita economica 
e del loro sviluppo sociale, tenendo contemporaneamente conto degli interessi 
dei consumatori;

b) Adottare ogni opportuna misura tendente a sviluppare il consumo dell'olio di 
oliva e délie olive da tavola;

c) Prevenire e, all'occorrenza, combattere ogni pratica di concorrenza sleale nel 
commercio internazionale dell'olio di oliva, degli oli di sansa di oliva e délie olive 
da tavola e garantire la consegna di una merce conforme in tutto allé regole e 
norme internazionali adottate in materia;
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d) Migliorare l'accesso ai mercati e la sicurezza degli approvvigionamenti, cosf 
corne le strutture dei mercati e i sistemi di commercializzazione, di distribuzione 
e di trasporto;

e) Intraprendere ogni azione e misura suscettibile di dar risalto ai valori biologici
dell'olio di oliva e délie olive da tavola. 

4. In materia di normalizzazione dël commerdo internazionale dei prodotti
oleicoli:

a) Facilitate lo studio e l'applicazione di misure tendenti alla realizzazione di un 
equilibrio tra la produzione e il consume;

b) Facilitate lo studio e l'applicazione di misure tendenti alParmonizzazione délie 
legislazioni nazionali riferentisi, in particolare, alla commercializzazione 
dell'olio di oliva e délie olive da tavola;

c) Ridurre gli inconvenienti che dipendono dalle fluttuazioni délie disponibilità sul
mercato, particolarmente per:
i) evitare le eccessive fluttuazioni dei prezzi, che devono situarsi a livelli 

rimunerativi e giusti per i produttori ed equi per i consumatori;
ii) garantire condizioni che permettano un aromonioso sviluppo délia produ 

zione, del consume e degli scambi internazionali, tenuto conto délie loro in- 
terrelazioni;

d) Migliorare le procédure d'informazione e di consultazione che permettano, tra 
Paltro, la realizzazione di una miglior trasparenza del mercato dell'olio d'oliva, 
degli oli di sansa di oliva e délie olive da tavola.

CAPITOLO II. DEFINIZIONI 
Articolo 2. DEFINIZIONI 

Ai fini del présente Accordo:
1. Il termine "Consiglio" désigna il Consiglio Oleicolo Internazionale di cui al 

paragrafo 1 dell'articolo 3;
2. Il termine "Membre" désigna una Parte del présente Accordo;
3. L'espressione "Membre principalmente produttore" désigna qualsiasi Mem- 

bro la cui produzione di olio di oliva e quella di olive da tavola, convertita in 
équivalente di olio di oliva con un coefficiente di conversione del 20%, siano state, 
durante le campagne oléicole e le campagne délie olive da tavola dal 1980/81 al 
1983/84 comprese, superiori allé sue importazioni durante gli anni civili dal 1981 al 
1984 compresi;

4. L'espressione "Membre principalmente importatore" désigna qualsiasi 
Membre la cui produzione di olio di oliva e quella di olive da tavola, convertita in 
équivalente di olio di oliva con un coefficiente di conversione del 20%, siano state, 
durante le campagne oléicole e le campagne délie olive da tavola dal 1980/81 al 
1983/84 comprese, inferior! allé sue importazioni durante gli anni civili dal 1981 al 
1984 compresi, o per il quale non sia state registrata nessuna di queste produzioni 
durante queste stesse campagne;

5. L'espressione "campagna oleicola" désigna il période che va dal 19 novem 
bre di ogni anno al 31 ottobre delPanno seguente;

6. L'espressione "campagna délie olive da tavola", désigna il période che va 
dal 1? settembre di ogni anno al 31 agosto dell'anno seguente;

7. L'espressione "prodotti oleicoli" désigna particolarmente gli oli di oliva, le 
olive da tavola e gli oli di sansa di oliva.
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PRIMA PARTE. DISPOSIZIONI ISTITUZIONALI
CAPITOLO III. CONSIGLIO OLEICOLO INTERNAZIONALE

Articolo 3. ISTITUZIONE, SEDE E STRUTTURA DEL 
CONSIGLIO OLEICOLO INTERNAZIONALE

1. Il Consiglio oleicolo internazionale, creato per garantire 1'attuazione del 
présente Accorde e controllarne Papplicazione, ha la composizione, i poteri e le fun- 
zioni definiti nel présente Accordo.

2. Il Consiglio ha sede in Madrid, a meno che non décida altrimenti.
3. Il Consiglio esercita le sue funzioni direttamente e/o attraverso i Comitati e 

Sottocomitati di cui all'articolo 7, nonché la Segreteria esecutiva, composta dal suo 
Direttore esecutivo, dai suoi alti funzionari e dal suo personale.

Articolo 4. COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO
1. Ciascuna Parte del présente Accordo è Membre del Consiglio.
2. Si istituiscono due catégorie di Membri, ossia:

a) i Membri principalmente produttori; e
b) i Membri principalmente importatori.

3. Ciascun Membre ha un rappresentante al Consiglio e, se lo desidera, une o 
più supplenti. Ogni Membre puô associare al suo rappresentante o ai suoi supplenti 
uno o piû consiglieri.

Articolo 5. PARTECIPAZIONE DI ORGANIZZAZIONI INTERGOVERNATIVE 
Ogni menzione, nel présente Accordo, di un "governo" o di "governi" vale anche 

per la Comunità economica europea e per ogni altra organizzazione intergovernativa 
con responsabilità nella negoziazione, conclusione e applicazione di accordi interna- 
zionali, in particolare di accordi sui prodotti di base. Di conseguenza, ogni men 
zione, nel présente Accordo, délia firma, délia ratifica, dell'accettazione o dell'ap- 
provazione o délia notificazione di applicazione provvisoria, o dell'adesione è, nel 
caso di queste organizzazioni intergovernative, considerata valida anche per la firma, 
la ratifica, l'accettazione o l'approvazione, o per la notificazione di applicazione 
provvisoria, o per 1'adesione, da parte di queste organizzazioni intergovernative.

Articolo 6. PRIVILEGI E IMMUNITÀ
1. Il Consiglio ha personalità giuridica. Puô, in particolare, stipulare contrat- 

ti, acquistare e cedere béni mobili e immobili e stare in giudizio.
2. Sul territorio di ciascun Membre, per quanto permesso dalla legislazione di 

questo Membre, il Consiglio gode délia capacité giuridica necessaria all'esercizio 
délie funzioni che il présente Accordo gli conferisce.

3. Dall'entrata in vigore del présente Accordo, il Governo del paese di sede 
conclude con il Consiglio un accorde che concéda a questo le condizioni dei poteri, 
privilegi e immunité simili a quelle concesse dal paese ospite allé organizzazioni inter- 
nazionali. Frattanto resta in vigore la Convenzione di sede tra il Governo di Spagna e 
il Consiglio firmato il 2 luglio 1962.

4. Per quanto permesso dalla sua legislazione, il Governo dello State in cui si 
trova la sede del Consiglio esenta da imposte gli stipend! da questo pagati al suo per 
sonale e gli averi, redditi e altri béni del Consiglio.
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5. Il Consiglio puô concludere con uno o piû Membri accordi sui privilegi e im 
munité che possano essere necessari alla buona applicazione del présente Accorde.

6. Se la sede del Consiglio è trasferita in un paese che è Membre dell'Accorde, 
questo Membro conclude il piû presto possibile con il Consiglio un accorde sullo 
statute, i privilegi e le immunité del Consiglio, del suo Direttore esecutivo, dei suoi 
alti funzionari, del suo personale e dei suoi esperti, nonché dei rappresentanti dei 
Membri che si trovano in questo paese per esercitare le loro funzioni.

7. A meno che non siano prese altre disposizioni di ordine fiscale in virtû 
dell'accordo contemplato nel paragrafo 6 e in attesa délia conclusione di quest'accor- 
do, il nuovo Membro ospite:
a) Esenta da qualsiasi imposta gli emolumenti pagati dal Consiglio al suo per 

sonale;
b) Esonera da qualsiasi imposta gli averi, i redditi e gli altri béni del Consiglio.

8. Se la sede del Consiglio è trasferita in un paese che non è Membro dell'Ac- 
cordo, il Consiglio deve, prima del trasferimento, ottenere dal governo di questo 
paese una garanzia scritta che attesti:
a) che concluderà il piû presto possibile con il Consiglio un accordo corne quello di 

cui al paragrafo 6; e
b) che in attesa délia conclusione di taie accordo concédera le esenzioni previste nel 

paragrafo 7.
9. Il Consiglio si sforza di concludere, prima del trasferimento délia sede, l'ac- 

cordo di cui al paragrafo 6 con il governo del paese nel quale deve essere trasferita la 
sede del Consiglio.

Articolo 7. POTERI E FUNZIONI DEL CONSIGLIO
1. Il Consiglio esercita tutti i poteri e deve compiere, o vegliare al compimento, 

di lutte le funzioni necessarie all'esecuzione délie disposizioni del présente Accordo.
2. Il Consiglio è incaricato di promuovere qualsiasi azione tendente a uno 

sviluppo armonioso delPeconomia oleicola mondiale con ogni mezzo e incorag- 
giamento in suo potere nei campi délia produzione, del consume e degli scambi inter- 
nazionali, tenuto conte délie loro interrelazioni.

3. Il Consiglio è autorizzato ad intraprendere o a far intraprendere studi od 
altri lavori, specialmente la ricerca di particolareggiate informazioni concernent un 
aiuto spéciale, sotto diverse forme, allé attività oléicole, allô scope di formulare ogni 
raccomandazione e suggerimento che stimi idonei per raggiungere gli obiettivi 
generali enumerati nell'articolo primo. Tutti questi studi e lavori devono riferirsi in 
particolare al massimo numéro possibile di paesi o gruppi di paesi e tener conto délie 
condizioni generali, sociali ed economiche, dei paesi interessati.

4. Il Consiglio stabilisée le procédure seconde le quali i Membri l'informano 
délie conclusioni allé quali li ha portât! l'esame délie raccomandazioni e dei sug- 
gerimenti derivanti dall'esecuzione del présente Accordo.

5. Il Consiglio stabilisée un regolamento interne conforme allé disposizioni del 
présente Accordo. Tiene aggiornata la documentazione che gli è necessaria per com 
piere le funzioni che gli sono devolute dal présente Accordo, ed ogni altra documen 
tazione che stimi auspicabile. In caso di conflitto tra il regolamento interne cosi adot- 
tato e le disposizioni del présente Accordo, questo prévale.

6. Il Consiglio stabilisée, prépara e pubblica tutti i rapport!, studi ed altri 
documenti che puô stimare utili e necessari.
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7. Il Consiglio pubblica, almeno una volta l'anno, un rapporte sulle sue at- 
tività e sul funzionamento del présente Accorde.

8. Il Consiglio puô nominare i comitati e i sottocomitati che stimi utili per 
assisterlo nell'esercizio délie funzioni che gli conferisce il présente Accorde.

9. Le disposizioni finanziarie concernenti l'esercizio dei poteri del Consiglio 
sono enunciate nella seconda parte del présente Accorde. Il Consiglio non ha il 
potere di chiedere prestiti.

Articolo 8. PRESIDENTE E VICEPRESIDENTE DEL CONSIGLIO
1. Il Consiglio elegge, fra le delegazioni dei Membri, un Présidente che rimane 

in carica durante una campagna oleicola. Nel case in cui il Présidente sia un rappre- 
sentante, il suo diritto di partecipazione allé decisioni del Consiglio è esercitato da un 
altro membre délia sua delegazione. Il Présidente non è retribuito.

2. Il Consiglio elegge anche, fra le delegazioni dei Membri, un Vicepresidente. 
Se il Vicepresidente è un rappresentante, esercita il suo diritto di partecipazione allé 
decisioni del Consiglio eccetto quando assume le funzioni di Présidente, nel quai 
case delega questo diritto ad un altro membro délia sua delegazione. Il Vicepresi 
dente rimane in carica durante una campagna oleicola e non è retribuito.

3. In caso di assenza temporanea simultanea del Présidente e del Vicepresi 
dente, o in caso di assenza permanente di uno o dell'altro o di tutti e due, il Consiglio 
puô eleggere, tra le delegazioni dei Membri, nuovi titolari di queste cariche, tem- 
poranei o permanenti seconde il caso.

Articolo 9. SESSIONI DEL CONSIGLIO
1. Il Consiglio si riunisce nella sua sede, a meno che non décida altrimenti. Se, 

su invito di un Membro, il Consiglio décide di riunirsi fuori délia sede, le spese sup- 
plementari che ne risultino per il bilancio del Consiglio sono a carico di questo 
Membro.

2. Il Consiglio si riunisce almeno due volte l'anno, in primavera e in autunno.
3. Il Consiglio puô essere convocato in ogni momento a discrezione del suo 

Présidente. Questi convoca ugualmente il Consiglio se viene richiesto da uno o piû 
Membri.

4. Le convocazioni allé session! di cui al paragrafo 2 devono essere spedite 
almeno 45 giorni prima délia data délia prima seduta di ciascuna d'esse. Le convoca 
zioni allé sessioni di cui al paragrafo 3 devono essere inviate almeno 15 giorni prima 
délia data délia prima seduta di ciascuna d'esse.

Articolo 10. QUOTA DI PARTECIPAZIONE
1. La quota di partecipazione di ciascun Membro è determinata prendendo 

corne base il risultato délia formula seguente:
q = PI + ij + p2 + i2 + 5 

ove:
— q indica il dato sul quale si basa il Consiglio per determinare la quota di parteci 

pazione;
— P! indica, in migliaia di tonnellate metriche, la média annua di produzione d'olio 

d'oliva durante le campagne oléicole dal 1980/81 al 1983/84, non contando la 
frazione di migliaia di tonnellate metriche superiore al numéro intero;
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— ii indica, in migliaia di tonnellate metriche, la média annua délie importazioni 
nette d'olio d'oliva durante gli anni civili dal 1981 al 1984, non contando la 
frazione di migliaia di tonnellate metriche superiore al numéro intero;

— p2 indica, in migliaia di tonnellate metriche, la média annua di produzione di 
olive da tavola, convertita in équivalente di olio di oliva con un coefficiente di 
conversione del 20%, durante le campagne dal 1980/81 al 1983/84, non con 
tando la frazione di migliaia di tonnellate metriche superiore al numéro in 
tero;

— i2 indica, in migliaia di tonnellate metriche, la média annua délie importazioni 
nette di olive da tavola, convertite in équivalente di olio di oliva con un coeffi 
ciente di conversione del 20%, durante gli anni civili dal 1981 al 1984, non 
contando la frazione di migliaia di tonnellate metriche superiore al numéro 
intero;

— 5 indica il dato di base assegnato a ciascun Membre in ciascuno dei gruppi di
Membri.

2. Le quote di partecipazione determinate sulla base del paragrafo I del pré 
sente articolo sono oggetto dell'allegato A al présente Accorde. Il Consiglio potrà, 
all'occorrenza, rivedere le quote precitate in funzione délia partecipazione ail'Accorde.

Articolo 11. DECISIONI DEL CONSIGLIO
1. Salvo disposizione contraria del présente Accorde, le decisioni del Con 

siglio sono prese per consenso dei Membri.
2. Qualsiasi Membre che non abbia partecipato alla sessione nel corso délia 

quale sarà stata presa una decisione sarà invitato a comunicare la sua posizione nei 
confronti di questa decisione nei 30 giorni successivi alla fine délia sessione. L'assen- 
za di risposta nel termine succitato sarà interpretata corne un allineamento délia posi 
zione del Membre in questione con la decisione adottata.

3. Qualsiasi Membre puô autorizzare il rappresentante di un altro Membre a 
rappresentare i suoi interessi e ad esercitare il sue diritto di partecipazione allé deci 
sioni del Consiglio ad una o piû riunioni del Consiglio. Un attestato di questa auto- 
rizzazione deve essere comunicato al Consiglio ed essere da questo considerate sod- 
disfacente.

4. Il rappresentante di un Membre pué rappresentare gli interessi ed esercitare 
il diritto di partecipazione allé decisioni del Consiglio di un solo altro Membre.

5. Il Consiglio puô prendere decisioni, senza tenere sessione, con uno scambio 
di corrispondenza tra il Présidente e i Membri, con riserva che nessun Membre faccia 
obiezione a taie procedura. Ogni decisione cosi presa è comunicata dalla Segreteria 
esecutiva il piû rapidamente possibile a tutti i Membri ed è riportata nel processo ver 
bale délia successiva sessione del Consiglio.

Articolo 12. COOPERAZIONE CON ALTRE ORGANIZZAZIONI
1. Il Consiglio prende ogni opportuna disposizione per consultazione o coope- 

razione con l'Organizzazione délie Nazioni Unite e suoi organi, in particolare con 
l'UNCTAD e il PNUD e con la PAO e con le altre istituzioni specializzate dell'Orga- 
nizzazione délie Nazioni Unité e organizzazioni intergovernative, governative e non 
governative appropriate.

2. Il Consiglio, considerate il ruolo particolare assolto dall'UNCTAD nel 
commercio internazionale dei prodotti di base, la tiene, seconde convenga, al cor- 
rente délie sue attività e dei suoi programmi di lavoro.
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Articolo 13. RELAZIONI CON IL FONDO COMUNE
PER I PRODOTTI DI BASE

Quando il Fondo comune entrera in attività, il Consiglio trarrà pienamente par- 
tito dalle facilita del seconde conto di detto Fondo comune, in conformità dei prin- 
cipii enunciati nell'Accordo sulla creazione del Fondo comune per i prodotti di base.

Articolo 14. AMMISSIONE DI OSSERVATORI
1. Qualsiasi Membre o Membre osservatore dell'Organizzazione délie Nazioni 

Unité o di una délie sue istituzioni specializzate, non Parte del présente Accorde, o 
qualsiasi organizzazione di cui al paragrafo 1 dell'articolo 12 pué assistere, corne os 
servatore, a una qualsiasi délie sessioni del Consiglio, dopo accordo di quest'ultimo.

2. Il Consiglio puô, su demanda di uno dei suoi Membri, decidere di tenere 
una qualsiasi délie sue riunioni senza osservatori.

Articolo 15. QUORUM PER LE SESSIONI DEL CONSIGLIO
1. Il quorum richiesto per qualsiasi sessione del Consiglio è costituito délia 

presenza dei rappresentanti délia maggioranza dei Membri detentori di almeno il 
90% del totale délie quote di partecipazione assegnate ai Membri.

2. Se questo quorum non è raggiunto, la sessione è rinviata a 24 ore dopo e il 
quorum richiesto è costituito dalla presenza dei rappresentanti dei Membri detentori 
di almeno 1*85% del totale délie quote di partecipazione assegnate ai Membri.

CAPITOLO iv. SEGRETERIA ESECUTIVA

Articolo 16. SEGRETERIA ESECUTIVA
1. Il Consiglio dispone di una Segreteria esecutiva composta da un Direttore 

esecutivo, dagli alti funzionari corne definiti nel regolamento interne stabilité dal 
Consiglio e dal personale necessario alla realizzazione dei compiti derivanti dal pré 
sente Accordo.

2. Il Consiglio nomina il Direttore esecutivo e fissa le condizioni délia sua as- 
sunzione tenendo conto di quelle dei funzionari omologhi di organizzazioni intergo- 
vernative similari.

3. Il Direttore esecutivo è il piû alto funzionario del Consiglio; è responsabile 
delPesecuzione dei compiti che gli incombono dall'applicazione del présente Accordo.

4. Il Consiglio, dopo aver consultato il Direttore esecutivo, nomina anche gli 
alti funzionari del Consiglio. Détermina le loro condizioni di assunzione tenendo 
conto di quelle dei funzionari omologhi di organizzazioni intergovernative similari.

5. Il Direttore esecutivo nomina il personale conformemente al regolamento 
interno stabilito dal Consiglio. Stabilendo questo regolamento, il Consiglio tiene 
conto di quelli applicabili al personale di organizzazioni internazionali similari.

6. Il Direttore esecutivo, gli alti funzionari e gli altri membri del personale non 
devono esercitare nessuno attività lucrativa in nessuna dei vari rami del settore 
oleicolo.

7. Nel compimento dei loro doveri ai termini del présente Accordo, il Direttore 
esecutivo, gli alti funzionari e il personale non chiedono, né accettano istruzioni da 
nessun Membre, né da nessuna autorité esterna al Consiglio. Si astengono da qual 
siasi atto incompatibile con il loro stato di funzionari internazionali responsabili 
soltanto verso il Consiglio. Ciascun Membre deve rispettare il carattere esclusiva-
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mente internazionale délie funzioni del Direttore esecutivo, degli alti funzionari e del 
personale e non cercare di influire nell'esecuzione dei loro compiti.

SECONDA PARTE. DISPOSIZIONI FINANZIARIE

CAPITOLO V. BlLANCIO AMMINISTRATIVO

Articolo 17. COSTITUZIONE E AMMINISTRAZIONE
1. Le spese necessarie all'amministrazione del présente Accorde e alla realizza- 

zione dei programmi di cooperazione tecnica oleicola in esso previsti sono imputate 
al bilancio amministrativo. La dotazione per la realizzazione dei programmi di 
cooperazione tecnica oleicola, che deve essere iscritta in un capitolo individualizzato 
del bilancio amministrativo, è fissata annualmente in 300.000 dollari degli Stati Uniti 
di America.

2. L'ammontare precitato puô essere aumentato dal Consiglio a condizione 
che la contribuzione di nessun Membre sia aumentata senza il suo consenso.

3. La quota di ciascun Membro al bilancio amministrativo, per ogni anno 
civile, è proporzionale alla quota di cui dispone quando si adotta il bilancio per tale 
anno civile.

4. Le spese délie delegazioni al Consiglio sono a carico dei Membri interessati.
5. Nel corso délia sua prima sessione, il Consiglio adotta un bilancio ammini 

strativo per il primo anno civile e détermina l'importo délia quota che ciascun Mem 
bro deve pagare. In seguito, ogni anno, nel corso délia sessione di autunno il Con 
siglio adotta il suo bilancio amministrativo per l'anno civile seguente e détermina 
l'importo délia quota che ogni Membro deve pagare per detto anno civile.

6. La quota iniziale di ogni Membro che diviene Parte del présente Accorde 
dopo la sua entrata in vigore è fissata dal Consiglio in funzione délia quota assegnata 
a questo Membro e délia frazione dell'anno restante. Tuttavia, non sono modificate 
le quote fissate per gli altri Membri per Panno civile in corso.

7. Le quote previste nel présente articolo sono esigibili il primo giorno dell'an 
no civile per il quale sono state fissate. Sono determinate in dollari USA e pagabili in 
questa moneta o nel loro équivalente in un'altra moneta liberamente convertibile.

8. Se un Membro non paga interamente la sua quota al bilancio amministra 
tivo entro sei mesi dalFinizio dell'anno civile, il Direttore l'invita ad eseguire il 
pagamento il piû presto possibile. Se il Membro di cui trattasi non regola la sua quota 
nei tre mesi successivi al termine succitato vien sospeso l'esercizio del suo diritto di 
partecipazione allé decisioni del Consiglio, corne anche l'accesso allé funzioni elettive 
nel Consiglio e nei suoi comitati e sottocomitati, fino all'intero pagamento délia 
quota. Tuttavia, a meno che non lo décida il Consiglio, non è né privato di nessuno 
dei suoi altri diritti, né esonerato da nessuno dei suoi obblighi derivanti dal présente 
Accordo. Nessuna decisione del Consiglio puô liberarlo dai suoi obblighi finanziari 
derivanti dal présente Accordo.

9. Qualsiasi Membro che cessi di essere Parte del présente Accordo a causa del 
suo ritiro, délia sua esclusione o di qualsiasi altra ragione durante la durata del pré 
sente Accordo è tenuto ad eseguire i versamenti che doveva al Consiglio e a rispettare 
tutti gli impegni assunti anteriormente alla data in cui cessa di essere Parte del pré 
sente Accordo. Questo Membro non puô pretendere nessuna parte délia liquidazione 
degli attivi del Consiglio alla scadenza del présente Accordo.
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10. Nel corso délia prima sessione di ogni anno civile, i conti finanziari del 
Consiglio, concernenti l'anno civile precendente, certificat! da un revisore indipen- 
dente, sono presentati al Consiglio per approvazione e pubblicazione.

11. In caso di scioglimento, e prima d'esso, il Consiglio prende le misure stipu 
late nelParticolo 60 del présente Accorde.

CAPITOLO VI. FlNANZIAMENTO DEI PROGRAMMI DI COOPERAZIONE TECNICA OLEICOLA

Articolo 18. FONTI DI FINANZIAMENTO E AMMINISTRAZIONE
1. I programmi di attività contemplât! nella Quarta Parte del présente Accor 

de sono realizzati con le fonti di finanziamento indicate nel paragrafo 2 del présente 
articolo.

2. Le fonti di finanziamento sono le seguenti:
a) la dotazione del bilancio amministrativo fissata per la realizzazione dei program 

mi di cooperazione tecnica oleicola;
b) le istituzioni intergovernative, governative e non governative;
c) le contribuzioni volontarie e i doni.

3. Il Consiglio puô ricevere contribuzioni volontarie e doni, in monete libera- 
mente convertibili o in monete nazionali, per sostenere azioni da realizzare nel paese 
donante.

4. Il Consiglio puô anche ricevere contribuzioni supplementari in altre forme, 
compreso sotto forma di servizi, di materiale e/o di personale scientifico e tecnico che 
puô rispondere ai bisogni dei programmi approvati.

5. Parimenti, il Consiglio, nel quadro dello sviluppo délia cooperazione inter- 
nazionale, cerca di procurarsi i concorsi finanziari e/o tecnici indispensabili suscet- 
tibili di essere ottenuti dagli organismi internazionali, regionali o nazionali qualifi- 
cati, finanziari o altri.

6. Le somme previste al paragrafo 1 del présente articolo non utilizzate nel 
corso di un anno civile potranno essere riportate negli anni civili seguenti e non 
potranno, in nessun caso, essere stomate ad altri capitoli del bilancio amministra 
tivo.

7. Il Consiglio, nella sua sessione di autunno, fissa il programma délia coope 
razione tecnica oleicola da realizzare e/o da proseguire durante l'anno civile 
seguente.

8. Le décision! relative alla gesîione délie somme provenienti dalle fonti di 
finanziamento previste al paragrafo 2 del présente articolo sono prese seconde le 
disposizioni enunciate nelParticolo 11.

9. Alla scadenza del présente Accorde, a meno che non sia prorogate, ricon- 
dotto o rinnovato, le somme non utilizzate saranno rimborsate ai Membri pro-rata 
del totale délie loro contribuzioni durante la durata del présente Accorde.

CAPITOLO VII. FONDO DI PROPAGANDA

Articolo 19. COSTITUZIONE DEL FONDO
1. I Membri principalmente produttori si impegnano a mettere a disposizione 

del Consiglio, per ciascun anno civile, per la propaganda comune definita nel 
Capitolo XIV del présente Accordo, una somma di 600.000 dollari degli Stati Uniti di 
America.
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2. Il succitato importo puô essere aumentato dal Consiglio a condizione, da 
una parte, che non aumenti le contribuzioni di nessun Membro senza il suo consenso 
e, dalPaltra, che qualsiasi modificazione délie quote di cui all'articolo 20, che puô in- 
tervenire in questa occasione, richieda una decisione unanime dei Membri principal- 
mente produttori.

3. La succitata somma è pagabile in dollar! degli Stati Uniti di America o loro 
équivalente in un'altra moneta liberamente convertibile.

Articolo 20. CONTRIBUZIONI AL FONDO
1. Con riserva délie disposizioni del paragrafo 2 del présente articolo, i Mem 

bri principalmente produttori contribuiscono al Fondo di propaganda applicando le 
quote, flssate per ciascuno di essi, che figurano nell'allegato B del présente Accorde; 
queste quote sono stabilité con riferimento alPimportanza di detti Membri nell'eco- 
nomia oleicola mondiale.

2. Il Consiglio potrà, all'occorrenza, rivedere le quote precitate in funzione 
délia partecipazione dei Membri principalmente produttori al Fondo di propaganda.

3. Le contribuzioni al Fondo di propaganda sono dovute per 1'intero anno 
civile. La contribuzione annua di ciascun Membro principalmente produttore è 
esigibile, la prima volta, dacché diviene Membro provvisorio o définitive e, poi, il 
15 gennaio di ogni anno.

4. Per la riscossione délie contribuzioni al Fondo di propaganda e in caso di 
ritardo nel pagamento di queste contribuzioni sono applicabili le disposizioni del 
paragrafo 8 dell'articolo 17.

5. Nel corso délia prima sessione di ogni anno civile, i conti del Fondo di pro 
paganda del Consiglio concernenti l'anno civile précédente, certificat! da un revisore 
indipendente, sono présentât! al Consiglio per approvazione e pubblicazione.

6. Le somme del Fondo di propaganda non utilizzate nel corso di un anno 
civile potranno essere riportate negli anni civili seguenti e non potranno, in nessun 
caso essere stomate al bilancio amministrativo.

Articolo 21. CONTRIBUZIONI VOLONTARÏE E DONI
1. Mediante spéciale intesa con il Consiglio, i Membri principalmente impor- 

tatori possono versare contribuzioni al Fondo di propaganda. Queste contribuzioni 
si aggiungono all'importo del Fondo di propaganda come determinato in applica- 
zione dell'articolo 19.

2. Il Consiglio è abilitato a ricevere doni dai Governi o da altre origin! per la 
propaganda comune. Queste risorse occasionali si aggiungono all'importo del Fondo 
di propaganda corne determinato in applicazione dell'articolo 19.

Articolo 22. DECISIONI SULLA PROPAGANDA
1. Le decisioni sulla propaganda sono prese per consenso dei Membri presenti 

che contribuiscono al Fondo di propaganda conformemente al paragrafo 1 dell'arti 
colo 20. Questi Membri, decidendo all'unanimità, possono destinare una parte del 
Fondo di propaganda alla realizzazione degli obiettivi previsti all'articolo 38.

2. Le decisioni prese conformemente al paragrafo 1 del présente articolo sono 
subito comunicate, per informazione, ai Membri assenti.
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Articolo 23. LIQUIDAZIONE DEL FONDO
Allô scadere del présente Accorde, a meno che non sia prorogate, ricondotto o 

rinnovato, i fondi eventualmente non utilizzati per la propaganda saranno rimbor- 
sati ai Membri pro-rata del totale délie loro contribuzioni alla propaganda durante la 
durata del présente Accorde.

CAPITOLO VIII. CONTROIXO FINANZIARIO

Articolo 24. COMITATI FINANZIARI 
II Consiglio créa:

a) un Comitato finanziario del bilancio amministrativo, composto da un rappre- 
sentante di ogni Membre, che assicura il controllo finanziario, in particolare, 
dell'attuazione dei capitoli V e VI del présente Accordo, e

b) un Comitato finanziario del Fondo di propaganda, composto da un rappresen- 
tante di ogni Membre che partecipa a detto Fondo, che assicura il controllo 
finanziario dell'attuazione del capitolo VII del présente Accordo.

TERZA PARTE. DISPOSIZIONI ECONOMICHE E DI NORMALIZZAZIONE
CAPITOLO ix. DENOMINAZIONI E DEFINIZIONI DEGLI OLI D'OLIVA E DEGLI OLI DI SANSA 

DI OLIVA. INDICAZIONI DI PROVENIENZA E DENOMINAZIONI DI ORIGINE
Articolo 25. UTILIZZAZIONE DELLA DENOMINAZIONE "OLIO D'OLIVA"

1. La denominazione "olio d'oliva" è riservata all'olio proveniente unicamente 
dall'oliva, ad esclusione degli oli ottenuti con solvente o mediante procedimenti di 
riesterificazione, e di qualsiasi miscela con oli di altra natura.

2. La denominazione "olio d'oliva" impiegata sola non puô in nessun caso ap- 
plicarsi agli oli di sansa di oliva.

3. I Membri si impegnano ad abolire, tanto per il commercio interne, quanto 
per il commercio internazionale, qualsiasi impiego délia denominazione "olio 
d'oliva", sola o combinata con altre parole, che non sia in conformità col présente 
articolo.

Articolo 26. DENOMINAZIONI E DEFINIZIONI DEGLI OLI D'OLIVA
E DEGLI OLI DI SANSA DI OLIVA

1. Le denominazioni degli oli d'oliva e degli oli di sansa di oliva délie differenti 
qualité sono qui indicate, con la definizione corrispondente per ciascuna denomi 
nazione:

A. Olio d'oliva vergine: Olio ottenuto dai frutti dell'olivo unicamente me 
diante procedimenti meccanici o altri procedimenti fisici in condizioni, termiche 
particolarmente, che non implichino l'alterazione dell'olio e che non abbia subito 
nessun trattamento diverse dal lavaggio, dalla decantazione, dalla centrifugazione e 
dalla filtrazione, ad esclusione degli oli ottenuti con solvente o mediante procedimen 
ti di riesterificazione, e di qualsiasi miscela con oli di altra natura. Tale olio è cosf 
classificato e denominato:
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a) Olio d'oliva vergine 1 adatto al consume tal quale:
i) Olio d'oliva vergine extra: olio d'oliva vergine di gusto perfettamente irre- 

prensibile, con acidità massima espressa in acido oleico di 1 grammo per 
100 grammi;

ii) Olio d'oliva vergine fino: olio d'oliva vergine che soddisfa allé condizioni 
dell'olio d'oliva vergine extra, salvo per ciô che concerne l'acidità espressa 
in acido oleico che deve essere al massimo di 1,5 grammi per 100 grammi; 

iii) Olio d'oliva vergine semifino (o anche Olio d'oliva vergine correnté): olio 
d'oliva vergine di buon gusto, con acidità massima espressa in acido oleico 
di 3 grammi per 100 grammi, con una tolleranza del 10 per 100 dell'acidità 
espressa.

b) Olio d'oliva vergine inadeguato al consumo tal quale:
— Olio d'oliva vergine lampante: olio d'oliva vergine di gusto difettoso o con acidità 

espressa in acido oleico superiore a 3,3 grammi per 100 grammi.
B. Olio d'oliva rqffinato: olio d'oliva ottenuto mediante raffinazione di oli 

d'oliva vergini.
C. Olio d'oliva: olio costituito da un taglio di olio d'oliva ramnato e di olio 

d'oliva vergine. Le parole "olio d'oliva puro" possono essere ugualmente impiegate.
D. Olio di sansa di oliva grezzo: olio ottenuto mediante trattamento con 

solvente dalle sanse di oliva, con esclusione degli oli ottenuti mediante procedimenti 
di riesterificazione, e di qualsiasi miscela con oli di altra natura, e destinato a 
ulteriore raffinazione per il consumo umano o a usi tecnici. Tale olio è cosf 
classificato e denominato:
a) Olio di sansa di oliva rqffinato: olio destinato ad usi alimentari, ottenuto me 

diante raffinazione di olio di sansa di oliva grezzo.
b) Olio di sansa di oliva: taglio di olio di sansa raffinato e di olio d'oliva vergine. 

Questo taglio non pu6, in nessun caso, essere denominato "olio d'oliva".
c) Olio di sansa di oliva per usi tecnici: qualsiasi altro olio di sansa di oliva grezzo.

2. Ciascuna délie suddette denominazioni degli oli d'oliva e degli oli di sansa di 
oliva délie differenti qualità deve rispondere ai criteri di qualità fissati conforme- 
mente allé raccomandazioni che intervengono in virtu del paragrafo 3 delParticolo 36 
in materia di norme sulle caratteristiche fisiche, chimiche e organolettiche dell'olio 
d'oliva e dell'olio di sansa di oliva.

3. Il Consiglio, decidendo all'unanimità, pu6 apportare qualsiasi modifica- 
zione allé denominazioni e definizioni previste nel présente articolo che ritenga neces- 
saria o opportuna.

Articolo 27. APPLICAZIONE
1. Le denominazioni fissate nel paragrafo 1 delParticolo 26 sono obbligatorie 

nel commercio internazionale e devono essere impiegate per ogni qualità di olio 
d'oliva e di olio di sansa di oliva e apparire in caratteri molto leggibili su tutti i 
recipienti.

2. Il Consiglio détermina in materia di criteri di qualità, com'è indicate nel 
paragrafo 3 delParticolo 36, norme unificate applicabili agli scambi nel commercio 
internazionale.

Ë permesso utilirzare la qualificazione "naturale" per tutti gli oli d'oliva vergini adatti al consumo tal quale.
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Articolo 28. INDICAZIONI DI PROVENIENZA
E DENOMINAZIONI DI ORIGINE

1. Le indicazioni di provenienza, quando sono date, non possono applicarsi 
che a oli d'oliva vergini prodotti e originari esclusivamente del paese, délia regione o 
del luogo menzionati.

2. Le denominazioni di origine, quando sono date, non possono applicarsi che 
ai soli oli d'oliva vergini extra prodotti e originari esclusivamente del paese, délia 
regione o del luogo menzionati.

3. Le indicazioni di provenienza e le denominazioni di origine possono, in- 
oltre, essere utilizzate soltanto in conformità délie condizioni previste dal diritto del 
paese di origine.

Articolo 29. IMPEGNI
1. I Membri si impegnano a prendere, nel minor tempo possibile, tutte le 

misure che, nella forma richiesta dalla loro legislazione, garantiscano Papplicazione 
dei principii e délie disposizioni enunciati negli articoli 25, 26 e 28.

2. Si sforzeranno, inoltre, ad estendere le disposizioni degli articoli 26 e 28 al 
loro commercio interne.

3. Si impegnano particolarmente a vietare e a reprimere l'impiego sul loro ter- 
ritorio, per il commercio internazionale, di indicazioni di provenienza, di denomi 
nazioni di origine e di denominazioni degli oli d'oliva e degli oli di sansa di oliva 
contrarie a questi principii. Questo impegno riguarda ogni menzione apposta sui 
recipienti, sulle fatture, sulle lettere di vettura e sulle carte di commercio, o impiegata 
nella pubblicità, nei marchi di fabbrica, nei nomi registrati e nelle illustrazioni 
riferentisi alla commercializzazione internazionale degli oli d'oliva e degli oli di sansa 
di oliva, per quanto queste menzioni potrebbero costituire false indicazioni o prestar- 
si a confusione sull'origine, sulla provenienza o sulla qualità degli oli di oliva e degli 
oli di sansa di oliva.

Articolo 30. CONTESTAZIONI E CONCILIAZIONE
1. Le contestazioni a proposito délie indicazioni di provenienza e délie denom 

inazioni di origine suscitate dall'interpretazione délie clausole di questo capitolo o 
dalle difficoltà di applicazione, non risolte mediante negoziati diretti, sono esaminate 
dal Consiglio.

2. Il Consiglio procède a un tentative di conciliazione, dopo parère délia com- 
missione consultiva prevista nel paragrafo 1 dell'articolo 50 e dopo consultazione 
dell'Organizzazione Mondiale délia Proprietà Intellettuale, délia Federazione 
Oleicola Internazionale, di un'organizzazione professional qualificata di un Mem- 
bro principalmente importatore e, se necessario, délia Caméra di Commercio Inter 
nazionale e délie istituzioni internazionali specializzate in materia di chimica 
analitica; in caso d'insuccesso e dopo che il Consiglio ha costatato che tutti i mezzi 
sono stati messi in opera per giungere ad un accorde, i Membri intéressât! hanno il 
diritto di ricorrere, in ultima istanza, alla Corte Internazionale di Giustizia.

CAPITOLO x. DENOMINAZIONI E DEFINIZIONI DELLE OLIVE DA TA VOLA 

Articolo 31. DENOMINAZIONI E DEFINIZIONI
DELLE OLIVE DA TA VOLA

1. Per "oliva da tavola" s'intende il frutto di varietà determinate dell'olivo col- 
tivato, sano, colto al punto giusto di maturité e di qualità taie che, nelle sue différent}
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catégorie, e oggetto délie preparazioni commercial! e délie forme di presentazione 
stabilité nelle norme qualitative raccomandate, dia un prodotto di consumo e di 
buona conservazione.

2. Le olive da tavola sono classificate in uno dei seguenti tipi: 
i) Olive verdi: ottenute da frutti colti durante il ciclo di maturazione, prima 

dell'invaiatura e quando hanno raggiunto dimensioni normali. Il colore del 
frutto puô variare dal verde al giallo paglia. 

ii) Olive cangianti: ottenute da frutti di color rosato, rosa vinaceo o castagne, colti
prima délia compléta maturité.

iii) Olive nere: ottenute da frutti colti in piena maturità, o poco prima, dal colore, 
seconde la zona di produzione ed epoca délia raccolta, nero rossastro, nero vio- 
laceo, viola scuro, nero olivastro o castagne scuro.
3. Ciascuno dei succitati tipi di olive da tavola deve rispondere ai criteri di 

qualité fissati conformemente allé raccomandazioni che intervengono in virtû del 
paragrafo 1 dell'articolo 38 in materia di norme sui fattori essenziali di composizione 
e di qualité délie olive da tavola.

4. Le denominazioni e definizioni délie preparazioni commerciali dei diversi 
tipi di olive da tavola sono fissate conformemente allé raccomandazioni che inter 
vengono in virtû del paragrafo 1 dell'articolo 38.

Articolo 32. APPLICAZIONE
1. Le denominazioni fissate seconde i termini del paragrafo 4 dell'articolo 31 

sono obbligatorie nel commercio internazionale; devono essere impiegate per ogni 
preparazione commerciale dei différend tipi di olive da tavola e apparire in caratteri 
molto leggibili su tutti i recipienti.

2. Il Consiglio détermina in materia di fattori essenziali di composizione e di 
qualità, cosi corne è indicate nel paragrafo 1 dell'articolo 38, norme unificate appli- 
cabili agli scambi nel commercio internazionale.

Articolo 33. IMPEGNI
1. I Membri si impegnano a prendere, nel minor tempo possibile, tutte le 

misure che, nella forma richiesta dalla loro legislazione, garantiscano l'applicazione 
dei principii e délie disposizioni enunciati nell'articolo 31 e si sforzeranno ad esten- 
derle al loro commercio interne.

2. Si impegnano particolarmente a vietare e a reprimere l'impiego sul loro ter- 
ritorio, per il commercio internazionale, di denominazioni di olive da tavola con 
trarie a questi principii. Questo impegno riguarda ogni menzione apposta sui reci 
pienti, sulle fatture, sulle lettere di vettura e sulle carte di commercio, o impiegata 
nella pubblicità, nei marchi di fabbrica, nei nomi registrati e nelle illustrazioni 
riferentisi alla commercializzazione internazionale délie olive da tavola, per quanto 
queste menzioni potrebbero costituire false indicazioni o prestarsi a confusione sulla 
qualità délie olive da tavola.

Articolo 34. CONTEST AZIONI E CONCILIAZIONE
1. Le contestazioni suscitate dall'interpretazione délie clausole di questo 

capitolo o dalle difficoltà di applicazione non risolte mediante negoziati diretti sono 
esaminate dal Consiglio.

2. Il Consiglio procède a un tentativo di conciliazione, dopo parère délia com- 
missione consultiva prevista nel paragrafo 1 dell'articolo 50 e dopo consultazione
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delPOrganizzazione Mondiale délia Propriété Intellettuale, délia Federazione Olei- 
cola Internazionale, di un'organizzazione professionale qualificata di un Membre 
principalmente importatore e, se necessario, délia Caméra di Commercio Interna 
zionale e délie istituzioni internazionali specializzate; in caso d'insuccesso, e dopo che 
il Consiglio ha costatato che tutti i mezzi sono stati messi in opera per giungere ad un 
accordo, i Membri interessati hanno il diritto di ricorrere, in ultima istanza, alla Cor- 
te Internazionale di Giustizia.

CAPITOLO xi. NORMALIZZAZIONE DEI MERCATI DEI PRODOTTI OLEICOLI

Articolo 35. ESAME DELLA SITUAZIONE E DELL'EVOLUZIONE DEL MERCATO 
DELL'OLIO D'OLIVA E DELL'OLIO DI SANSA DI OLIVA

1. Nel quadro degli obiettivi generali definiti nell'articolo primo per con- 
tribuire alla normalizzazione del mercato dell'olio d'oliva e dell'olio di sansa di oliva e 
ovviare ad ogni squilibrio tra l'ofTerta e la demanda internazionali proveniente 
dall'irregolarità dei raccolti o da altre cause, il Consiglio provvede, nella sessione di 
autunno, ad un particolareggiato esame dei bilanci oleicoli e a una stima globale délie 
risorse e dei bisogni di olio d'oliva e di olio di sansa di oliva, a partire dalle informa- 
zioni fornite da ciascun Membro in conformità dell'articolo 48, da quelle che 
possono essergli comunicate dai Governi di Stati non membri del présente Accordo 
interessati al commercio internazionale dell'olio d'oliva e dell'olio di sansa di oliva e 
da ogni altra documentazione statistica pertinente di cui potrebbe disporre.

2. Ogni anno, nella sessione di primavera, il Consiglio, tenendo conto di tutte 
le informazioni di cui dispone a questa data, provvede ad un nuovo esame délia situa- 
zione del mercato e ad una nuova stima globale délie risorse e dei bisogni di questi oli ' 
e puô proporre ai Membri le misure che giudica opportune.

3. Si costituisce un Comitato Economico che si riunisce regolarmente per uno 
scambio di punti di vista sulla situazione mondiale del mercato dell'olio d'oliva e 
dell'olio di sansa di oliva per cercare soluzioni allé difficoltà che potrebbero pertur- 
bare il commercio internazionale di questi oli.

Articolo 36. NORMALIZZAZIONE DEL MERCATO DELL'OLIO D'OLIVA 
E DELL'OLIO DI SANSA DI OLIVA

1. Il Consiglio è incaricato di condurre degli studi allô scopo di presentare ai 
Membri raccomandazioni destinate a garantire l'equilibrio tra la produzione e il con- 
sumo e, piû generalmente, la normalizzazione a lungo termine del mercato oleicolo 
mediante l'applicazione di misure appropriate, tra le quali quelle che tendono a 
favorire lo smaltimento dell'olio d'oliva a prezzi competitivi alla fase del consumo, 
per ravvicinare i prezzi dell'olio d'oliva a quelli degli altri oli vegetali alimentari, par- 
ticolarmente con la concessione di aiuti.

2. Per tale normalizzazione, il Consiglio è ugualmente incaricato di condurre 
degli studi per raccomandare ai Membri le soluzioni opportune ai problemi che 
possono porsi riguardo all'evoluzione del mercato internazionale dell'olio d'oliva e 
dell'olio di sansa di oliva seconde modalità appropriate, tenuto conto degli squilibri 
del mercato provenienti dalle fluttuazioni délia produzione o da altre cause.

3. Il Consiglio esamina i mezzi per garantire lo sviluppo degli scambi interna 
zionali e un aumento del consumo di olio d'oliva. E specialmente incaricato di fare ai 
Membri ogni appropriata raccomandazione circa: 
a) l'adozione e l'applicazione di un contratto-tipo internazionale per le operazioni

sugli oli d'oliva e gli oli di sansa di oliva;
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b) la costituzione e il funzionamento di un ufficio di conciliazione e d'arbitrato in- 
ternazionale per le eventuali controversie in materia di operazioni sugli oli 
d'oliva e gli oli di sansa di oliva;

c) l'unificazione délie norme relative allé caratteristiche fisiche, chimiche e organo- 
lettiche degli oli d'oliva e degli oli di sansa di oliva;

d) l'unificazione dei metodi di analisi.
4. Il Consiglio prende ogni misura che giudica utile per la repressione délia 

concorrenza sleale sul piano internazionale anche da parte di Stati che non sono Parti 
del présente Accorde o di cittadini di questi Stati.

Articolo 37. ESAME DELLA SITUAZIONE E DELL'EVOLUZIONE
DEL MERCATO DELLE OLIVE DA TAVOLA

1. Nel quadro degli obiettivi generali definiti nell'articolo primo, per con- 
tribuire alla normalizzazione del mercato délie olive da tavola, i Membri rendono 
disponibili e forniscono tutte le informazioni, statistiche e documentazione, neces- 
sarie sulle olive da tavola.

2. Il Consiglio provvede, nella sessione di autunno, ad un esame particolareg- 
giato dei bilanci quantitativi e qualitativi délie olive da tavola a partire dalle informa 
zioni di cui sopra, da quelle che possono essergli comunicate dai Governi di Stati non 
membri del présente Accorde interessati al commercio internazionale délie olive da 
tavola e da qualsiasi altra documentazione statistica pertinente di cui potrebbe 
disporre.

3. Ogni anno, nella sessione di primavera, il Consiglio, tenendo conto di tutte 
le informazioni di cui dispone a questa data, provvede ad un nuovo esame délia situa- 
zione del mercato e ad una stima globale délie risorse e dei bisogni di olive da tavola, 
e puô proporre ai Membri le misure che giudica opportune.

Articolo 38. NORMALIZZAZIONE DEL MERCATO
DELLE OLIVE DA TAVOLA

1. Il Consiglio esamina i mezzi per garantire lo sviluppo degli scambi interna- 
zionali e un aumento del consume délie olive da tavola. È specialmente incaricato di 
fare ai Membri ogni appropriata raccomandazione circa:
a) l'applicazione di norme qualitative unificate applicabili allé olive da tavola nel 

commercio internazionale;
b) l'adozione e l'applicazione di un contratto-tipo internazionale per le operazioni 

sulle olive da tavola;
c) la costituzione e il funzionamento di un ufficio di conciliazione e di arbitrate in 

ternazionale per le eventuali controversie in materia di operazioni sulle olive da 
tavola.
2. Il Consiglio è incaricato di promuovere gli studi giudicati appropriati per in- 

coraggiare lo sviluppo del consume délie olive da tavola. Li sottoporrà ai Membri ai 
fini che stimeranno opportuni.

3. A tal proposito, il Consiglio cercherà di fornire a tutti i Membri, o a quelli 
che potrebbero averne bisogno, i concorsi sotto diverse forme, finanziaria compresa, 
che possano essere concessi dagli organismi internazionali o altri qualificati.
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QUARTA PARTE. DISPOSIZIONI TECNICHE

CAPITOLO XII. COOPERAZIONE TECNICA OLEICOLA

Articolo 39. PROGRAMMI E INTERVENTI
1. Per raggiungere gli obiettivi generali di cui all'articolo primo relativi alla 

cooperazione tecnica oleicola, il Consiglio è incaricato di concepire, promuovere ed 
elaborare i programmi d'intervento pertinenti.

2. La cooperazione tecnica oleicola riguarda l'olivicoltura, l'elaiotecnica e l'in- 
dustria délie olive da tavola.

3. Il Consiglio puô intervenire direttamente per promuovere la cooperazione 
tecnica oleicola.

4. Per l'applicazione di una parte o di tutte le disposizioni del présente capi- 
tolo, il Consiglio puô decidere di ricorrere alla collaborazione di organismi e/o enti, 
pubblici o privati, nazionali o internazionali. Puô anche apportare qualsiasi parte- 
cipazione finanziaria agli organismi e/o agli enti succitati nel limite délie somme pre- 
viste nel paragrafo 1 dell'articolo 17.

Articolo 40. RICERCA E SVILUPPO
1. Il Consiglio esamina ogni proposta di progetti di ricerca-sviluppo di 

générale interesse per i Membri e prende le opportune disposizioni in materia.
2. Il Consiglio puô ricorrere alla collaborazione degli istituti, laboratori e cen- 

tri di ricerca specializzati per l'attuazione, il seguimento, lo sfruttamento e la divulga- 
zione a bénéficie dei Membri dei risultati dei programmi di ricerca-sviluppo.

3. Il Consiglio esegue gli indispensabili studi sulla rentabilité economica che 
puô derivare dall'applicazione dei risultati dei programmi di ricerca-sviluppo.

Articolo 41. FORMAZIONE E OPERAZIONI SPECIFICHE
1. Il Consiglio prende le misure necessarie per l'organizzazione di sessioni di 

aggiornamento e di corsi di formazione, a différend livelli, per tecnici del settore 
oleicolo, specialmente per quelli dei Membri in via di sviluppo.

2. Il Consiglio favorisée il trasferimento di tecnologie dai Membri piti avanzati 
nelle tecniche oléicole ai Membri in via di sviluppo.

3. Il Consiglio agevola qualsiasi cooperazione tecnica che permetta di mettere 
consulenti ed esperti a disposizione dei Membri che ne avessero bisogno.

4. Il Consiglio è specialmente incaricato:
a) di realizzare studi e operazioni specifiche;
b) di organizzare o di favorire i seminari e gli incontri internazionali;
c) di raccogliere le informazioni tecniche e di diffonderle tra tutti i Membri;
d) di promuovere il coordinamento délie attività in materia di cooperazione tecnica 

oleicola tra i Membri, e quelle che entrano nel quadro délie programmazioni 
regionali o interrégional!;

e) di promuovere la collaborazione bilatérale o multilatérale che possa aiutare il 
Consiglio a raggiungere gli obiettivi del présente Accorde.

Articolo 42. RISORSE FINANZIARIE
II Consiglio, a sostegno dei programmi di cooperazione tecnica oleicola, créa un 

capitolo individualizzato nel bilancio amministrativo.
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CAPITOLO xiii. ALTRE MISURE
Articolo 43. ALTRE MISURE 

II Consiglio è incaricato di:
a) favorire e coordinare gli studi e le ricerche appropriate sul valore biologico 

dell'olio d'oliva e délie olive da tavola, dando risalto allé loro qualité nutritive e 
allé loro altre propriété intrinseche;

b) definire, in cooperazione con gli organismi specializzati, la terminologia 
oleicola, le norme sui prodotti oleicoli e i relativi metodi di analisi, nonché qual- 
siasi altra norma attinente al campo oleicolo;

c) prendere ogni disposizione adeguata per definire una raccolta degli usi leali e 
costanti del commercio internazionale dell'olio d'oliva, dell'olio di sansa di oliva 
e délie olive da tavola.

QUINTA PARTE. DISPOSIZIONI SULLA PROPAGANDA 

CAPITOLO xiv. PROPAGANDA MONDIALE IN FAVORE
DEL CONSUMO DEGLI OLI D'OLIVA E DELLE OLIVE DA TAVOLA

Articolo 44. PROGRAMMI DI PROPAGANDA IN FAVORE
DEL CONSUMO DEGLI OLI D'OLIVA E DELLE OLIVE DA TAVOLA

1. I Membri che contribuiscono al Fondo di propaganda di cui all'articolo 19 si 
impegnano a intraprendere in comune azioni di propaganda generica per sviluppare 
il consumo degli oli d'oliva e délie olive da tavola nel mondo, basandosi sull'utilizza- 
zione délie denominazioni degli oli d'oliva alimentari, cosî corne sono definiti nell'ar- 
ticolo 26, e délie olive da tavola, cosî corne sono definite nell'articolo 31.

2. Dette azioni sono intraprese sotto una forma educativa e pubblicitaria e si 
basano sulle caratteristiche organolettiche e chimiche, nonché sulle propriété nutri 
tive, terapeutiche ed altre degli oli d'oliva e délie olive da tavola.

3. Nel quadro délie campagne di propaganda, il consumatore sarà informato 
sulle denominazioni, sull'origine e sulla provenienza degli oli d'oliva e délie olive da 
tavola, pur badando a non favorire, né a dar risalto a nessuna qualité, origine o pro 
venienza piû che a un'altra.

4. I programmi di propaganda da intraprendere in virtû del présente articolo 
sono fissati dal Consiglio in funzione délie risorse messe a sua disposizione allô 
scopo; si da un'orientazione prioritaria allé azioni nei paesi principalmente con- 
sumatori e nei paesi ove il consumo degli oli d'oliva è suscettibile di aumento.

5. Le risorse del Fondo di propaganda sono utilizzate tenendo conto dei 
seguenti criteri:
a) importanza del consumo e délie possibilité di sviluppo degli sbocchi attualmente 

esistenti;
b) creazioni di nuovi sbocchi per gli oli d'oliva e le olive da tavola;
c) rendimento degli investimenti in propaganda.

6. Il Consiglio è incaricato di amministrare le risorse assegnate alla propagan 
da comune. Stabilisée ogni anno, in allegato al suo bilancio, uno stato preventivo 
délie entrate e délie uscite destinate a questa propaganda.

7. L'esecuzione tecnica dei programmi di propaganda spetta al Consiglio, che 
puô anche affidarla a enti specializzati di sua scelta.
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Articolo 45. MARCHIO DI GARANZIA INTERNAZIONALE DEL CONSIGLIO 
I Membri si impegnano ad incoraggiare l'uso del marchio di garanzia interna- 

zionale del Consiglio nelle loro operazioni nazionali e internazionali degli oli d'oliva 
e délie olive da tavola e ad adottare le opportune disposizioni allô scopo.

SESTA PARTE. ALTRE DISPOSIZIONI 

CAPITOLO xv. OBBLIGHI GENERAL!

Articolo 46. OBBLIGHI GENERALI
I Membri si impegnano a non prendere nessuna misura contraria agli obblighi 

contratti ai termini del présente Accordo e agli obiettivi generali definiti nell'articolo 
primo.

Articolo 47. INCORAGGIAMENTO DEGLI SCAMBI INTERNAZIONALI E DEL CONSUMO
I Membri si impegnano a prendere tutte le misure appropriate atte a facilitare gli 

scambi, ad incoraggiare il consumo degli oli d'oliva e délie olive da tavola e a garan- 
tire il normale sviluppo del commercio internazionale di questi prodotti. A taie scopo 
si impegnano a conformarsi ai principii, allé regole e allé linee direttrici che hanno ac- 
cettato negli ambienti internazionali competenti. Si impegnano anche a prendere 
misure tendenti a favorire lo smaltimento dell'olio d'oliva a prezzi competitivi alla 
fase del consumo, tra le quali la fissazione di aiuti e il riavvicinamento dei prezzi degli 
oli d'oliva a quelli degli altri oli vegetali alimentari, per incoraggiare il consumo 
dell'olio d'oliva.

Articolo 48. INFORMAZIONE
I Membri si impegnano a rendere disponibili e a fornire al Consiglio tutte le sta- 

tistiche, le informazioni e la documentazione necessarie per permettergli d'adempiere 
le funzioni che gli sono devolute dal présente Accordo e, segnatamente, tutte le indi- 
cazioni délie quali ha bisogno per stabilire i bilanci degli oli d'oliva, degli oli di sansa 
di oliva e délie olive da tavola e conoscere la politica nazionale oleicola dei Membri.

Articolo 49. OBBLIGHI FINANZIARI DEI MEMBRI
In conformità con i principii generali del diritto, gli obblighi finanziari di un 

Membro, nei riguardi del Consiglio e degli altri Membri, si limitano a quelli che 
derivano dagli articoli 17 e 19 concernenti le contribuzioni al bilancio amministrativo 
ed al Fondo di propaganda.

CAPITOLO XVI. CONTROVERSIE E RECLAMI

Articolo 50. CONTROVERSIE E RECLAMI
1. Qualsiasi controversia diversa dalle contestazioni di cui all'articolo 30 e 34, 

sulPinterpretazione o sull'applicazione del présente Accordo, non risolta da nego- 
ziati, viene, a richiesta di un Membro parte délia controversia, deferita per decisione 
al Consiglio, previo parère, all'occorrenza, di una commissione consultiva la cui 
composizione è fissata dal regolamento interne del Consiglio.

2. Il parère motivato délia commissione consultiva è sottoposto al Consiglio 
che risolve la controversia dopo aver considerate tutti gli elementi d'informazione 
utili.
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3. Un reclame seconde il quale un Membre non avrebbe adempiuto gli ob- 
blighi impost! dal présente Accorde viene, a richiesta del Membro autore del 
reclame, deferito al Consiglio che prende una decisione in materia dopo aver consul- 
tato i Membri intéressât! e dope parère, all'occorrenza, délia commissione consultiva 
di cui al paragrafo 1 del présente articolo.

4. Un Membre pué, con una decisione del Consiglio, essere riconosciuto col- 
pevole d'infrazione al présente Accorde.

5. Se il Consiglio costata che un Membre si è reso colpevole d'infrazione al 
présente Accordo, puô applicare a questo Membre sanzioni che possono andare da 
un semplice avvertimento alla sospensione del diritto di partecipazione allé decisioni 
del Consiglio fino a quando questo Membre non abbia adempiuto ai suoi obblighi, 
oppure escluderlo dall'Accordo, seconde la procedura prevista all'articolo 58.

CAPITOLO XVII. DlSPOSIZIONI FINALI

Articolo 51. DEPOSITARIO
II Segretario Générale dell'Organizzazione délie Nazioni Unité è designate quale 

depositario del présente Accordo.
Articolo 52. FIRMA, RATIFICA, ACCETTAZIONE E APPROVAZIONE

1. Il présente Accordo sarà aperto alla firma dei governi invitati alla Conferen- 
za délie Nazioni Unité sulPOlio d'Oliva, 1986, nella Sede dell'Organizzazione délie 
Nazioni Unité, dal 15 settembre al 31 dicembre 1986 compresi.

2. Qualsiasi governo di cui al paragrafo 1 del présente articolo puô:
a) Al momento di firmare il présente Accordo, dichiarare che con questa firma 

esprime il suo consenso ad essere vincolato dal présente Accordo (firma 
definitiva); o

b) Dopo aver firmato il présente Accordo, ratificarlo, accettarlo o approvarlo con 
il deposito di uno strumento a tal fine presso il depositario. 
3. Gli strumenti di ratifica, di accettazione o di approvazione saranno

depositati presso il depositario il piû tardi il 31 dicembre 1986. Il Consiglio potrà tut-
tavia concedere proroghe ai governi firmatari che non avranno potuto depositare il
loro strumento a questa data.

Articolo 53. ADESIONE
1. Il governo di qualsiasi Stato puô aderire al présente Accordo allé condizioni 

determinate dal Consiglio, che comprendono un termine per il deposito degli 
strumenti di adesione. Il Consiglio puô tuttavia concedere una proroga ai governi che 
non sono in grado di aderire nel termine fissato.

2. L'adesione avviene mediante deposito di uno strumento di adesione presso il 
depositario. Gli strumenti di adesione devono indicare che il governo accetta tutte le 
condizioni fissate dal Consiglio.

Articolo 54. NOTIFICAZIONE DI APPLICAZIONE PROWISORIA
1. Un governo firmatario che ha intenzione di ratificare, accettare o approvare

il présente Accordo, o un governo per il quale il Consiglio ha fissato condizioni di
adesione ma che non ha ancora potuto depositare il suo strumento, puô, in qualsiasi
momento, notificare al depositario che applicherà il présente Accordo prov-
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visoriamente, sia quando questo entrera in vigore conformemente all'articolo 55, sia, 
se è già in vigore, a una data specificata.

2. Un governo che ha notificato conformemente al paragrafo 1 del présente ar- 
ticolo che applicherà il présente Accorde quando questo entrera in vigore o, se è già 
in vigore, a una data specificata, è Membro provvisorio fino a quando deposita il suo 
strumento di ratifica, di accettazione, di approvazione o di adesione e diviene cosf 
Membro.

Articolo 55. ENTRATA IN VIGORE
1. Il présente Accorde entrera in vigore definitivamente il 12 gennaio 1987 o a 

qualsiasi data ulteriore se cinque governi, tra quelli menzionati in allegato A, che 
rappresentino almeno il 95% délie quote di partecipazione, hanno firmato definitiva 
mente il présente Accorde o lo hanno ratificato, accettato o approvato, o vi hanno 
aderito.

2. Se, il.l? gennaio 1987, il présente Accordo non è entrato in vigore confor 
memente al paragrafo 1 del présente articolo, entrera in vigore provvisoriamente se, 
a questa data, cinque governi che soddisfano le condizioni in materia di percentuale 
indicate nel paragrafo 1 del présente articolo hanno firmato definitivamente il 
présente Accordo o lo hanno ratificato, accettato o approvato, o hanno notificato al 
depositario che lo applicheranno provvisoriamente.

3. Se, il 19 gennaio 1987, non sono soddisfatte le condizioni di entrata in 
vigore previste nel paragrafo 1 o nel paragrafo 2 del présente articolo, il Segretario 
Générale dell'Organizzazione délie Nazioni Unité invitera i governi che avranno 
firmato definitivamente il présente Accordo o l'avranno ratificato, accettato o appro 
vato, o che avranno notificato al depositario che lo applicheranno provvisoriamente 
a decidere se entrera in vigore tra loro, provvisoriamente o definitivamente, total- 
mente o in parte, alla data che potranno fissare.

4. Per qualsiasi governo che non abbia notificato al depositario, conforme 
mente all'articolo 54, che applicherà il présente Accordo provvisoriamente e che 
deposita uno strumento di ratifica, di accettazione, di approvazione o di adesione 
dopo la sua entrata in vigore, l'Accordo entrera in vigore alla data di questo 
deposito.

Articolo 56. EMENDAMENTO
1. Il Consiglio puô raccomandare ai Membri un emendamento al présente Ac 

cordo.
2. Il Consiglio fissa la data in cui i Membri devono aver notificato al 

depositario che accettano l'emendamento.
3. Un emendamento entra in vigore 90 giorni dopo che il depositario avrà 

ricevuto notificazioni di accettazione da tutti i Membri. Se questa condizione non è 
soddisfatta alla data fissata dal Consiglio, conformemente al paragrafo 2 del 
présente articolo, l'emendamento si considéra ritirato.

Articolo 57. RITIRO
1. Qualsiasi Membro puô ritirarsi dal présente Accordo in qualsiasi momento 

dopo la sua entrata in vigore notificando per iscritto il suo ritiro al depositario. Infor 
ma simultaneamente il Consiglio délia decisione che ha preso.

2. Il ritiro avvenuto in virtû del présente articolo prende effetto 90 giorni dopo 
che il depositario ne ha ricevuto notificazione.
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Articolo 58. ESCLUSIONE
Se il Consiglio conclude che un Membre ha mancato agli obblighi che il présente 

Accorde gli impone e se décide, inoltre, che questa mancanza intralcia seriamente il 
funzionamento del présente Accorde, puô, per decisione unanime degli altri Membri 
escludere questo Membre dal présente Accorde. Il Consiglio ne da immediatamente 
notificazione al depositario. Detto Membre cessa di essere Parte del présente Accor 
de 30 giorni dope la data délia decisione del Consiglio.

Articolo 59. LIQUIDAZIONE DEI CONTI
1. Il Consiglio provvede, nelle condizioni che stima eque, alla liquidazione dei 

conti di un Membre che si è ritirato dal présente Accorde o che è state escluso dal 
Consiglio o che, comùnque, cessa di essere Parte del présente Accorde. Il Consiglio 
conserva le somme già pagate da dette Membro. Questo Membre è tenuto a regolare 
qualsiasi somma che deve al Consiglio.

2. Alla fine del présente Accorde, un Membro che si trovi nella condizione di 
cui al paragrafo 1 non ha diritto a nessuna parte del prodotto délia liquidazione, né 
degli altri averi del Consiglio; non puô nemmeno essere richiesto di coprire nessuna 
parte del deficit del Consiglio.

Articolo 60. DURATA, PROROGA, RICONDUZIONE o RINNOVO E SCADENZA
1. Il présente Accorde rimarrà in vigore fino al 31 dicembre 1991 a meno che il 

Consiglio non décida di prorogarlo, di ricondurlo, di rinnovarlo o di mettervi fine 
conformemente allé disposizioni del présente articolo.

2. Il Consiglio puô decidere di prorogare il présente Accordo per un massimo 
di due periodi di un anno ciascuno. Qualsiasi Membro che non accetti una proroga 
cosf decisa del présente Accordo lo farà sapere al Consiglio e cessera di essere Parte 
del présente Accordo a decorrere dalPinizio del période di proroga.

3. Se, prima del 31 dicembre 1991, o prima délia scadenza di un période di 
proroga di cui al paragrafo 2 del présente articolo, seconde il caso, è stato negoziato 
ma non è ancora entrato in vigore provvisoriamente o definitivamente un nuovo Ac 
cordo o un protocollo destinato a ricondurre il présente Accordo, questo restera in 
vigore oltre la sua data di scadenza fino all'entrata in vigore del nuovo accorde o del 
protocollo, con riserva che la durata di questa proroga non sia superiore a 12 mesi.

4. Il Consiglio puô in qualsiasi momento decidere di mettere fine al présente 
Accordo con effetto alla data di sua scelta.

5. Nonostante la fine del présente Accordo, il Consiglio continua ad esistere 
tutto il tempo di cui ha bisogno per provvedere alla liquidazione del Consiglio, com- 
presa la liquidazione dei conti, ed ha durante detto période i poteri e le funzioni che 
possono essergli necessari a questi fini.

6. Il Consiglio notifica al depositario ogni decisione presa in virtu del présente 
articolo.

Articolo 61. RISERVE
Non puô essere fatta nessuna riserva su nessuna délie disposizioni del présente 

Accordo.
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IN FEDE DI CHE i sottoscritti, debitamente autorizzati a taie scopo, hanno firmato 
il présente Accordo allé date indicate.

FATTO a Ginevra, il primo luglio mille novecento ottantasei; i testi del présente 
Accordo in lingua araba, francese, inglese, italiana e spagnola fanno tutti ugual- 
mente fede.

ALLEGATO A

QUOTE DI PARTEC1PAZIONE AL BELANCIO AMMINISTRATIVO

Algeria ........................................................ 13
ComunitàEconomicaEuropea .................................... 740
Egitto ......................................................... 4
Jugoslavia ..................................................... 6
Libia (Algiamairiya Araba) ....................................... 33
Marocco ....................................................... 24
Tunisia ........................................................ 92
Turchia ....................................................... __88

TOTALE 1.000

ALLEGATO B

QUOTE ATTRffiUITE AI FINI DELLE CONTRIBUZIONI 
AL FONDO DI PROPAGANDA

Algeria ...................................................... 5,8
Comunità Economica Europea .................................. 775,0
Jugoslavia .................................................... 2,5
Marocco ..................................................... 25,0
Tunisia ...................................................... 125,0
Turchia ...................................................... 66,7

TOTALE 1.000,0

[For thé signature pages, see p. 142 of this volume — Pour les pages de 
signature, voir p. 142 du présent volume.}
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[SPANISH TEXT —TEXTE ESPAGNOL]

CONVENIOINTERNACIONAL DEL ACEITE DE OLIVA Y LAS ACEI- 
TUNAS DE MESA, 1986

PREÂMBULO

Las Partes en el présente Convenio, 
Recordando que el cultive del olivo:

— Es un cultive indispensable para el mantenimiento y la conservaciôn de los suelos, 
que permite revalorizar tierras que no admiten otras plantaciones y que, incluse en 
condiciones extensivas de explotaciôn, que representan la mayor parte de la pro- 
duccién actual, reacciona de forma favorable a toda mejora de métodos de cul- 
tivo,

— Es un cultive frutal perenne que permite hacer rentables las inversiones hechas 
utilizando técnicas apropiadas,

Subrayando que de ese cultivo dependen la existencia y el nivel de vida de mil- 
lones de familias, que a su vez dependen por complète de las medidas adoptadas para 
mantener y desarrollar el consume de sus productos, tante en los propios pafses pro- 
ductores como en los pafses consumidores no productores,

Recordando que el aceite de oliva y las aceitunas de mesa constituyen productos 
bàsicos esenciales en las regiones en que se cultiva el olivo,

Recordando que la caracterfstica esencial de la producciôn de aceitunas estriba 
en la irregularidad de las cosechas y del abastecimiento del mercado, que da origen a 
fluctuaciones en el valor de la producciôn, a inestabilidad de los precios y de los in- 
gresos de exportaciôn, asi como a considérables diferencias en los ingresos de los pro 
ductores,

Recordando que de todo ello se derivan dificultades especiales que pueden per- 
judicar seriamente los intereses de los productores y de los consumidores y compro- 
meter las polfticas générales de expansion econômica en los pafses de las regiones en 
que se cultiva el olivo,

Subrayando, a este respecte, la gran importancia de la producciôn oleicola para 
la economfa de numerosos pafses, en particular de los pafses olefcolas en desarrollo,

Recordando que las medidas que han de adoptarse, teniendo en cuenta las parti- 
cularidades de este cultivo y del mercado de sus productos, sobrepasan el àmbito na- 
cional, y que se hace indispensable una acciôn internacional,

Considerando el Convenio Internacional del Aceite de Oliva de 1956, 
modificado por el Protocole de 3 de abril de 1958, asf como el Convenio Interna 
cional del Aceite de Oliva de 1963, varias veces prorrogado y enmendado, y el Con 
venio Internacional del Aceite de Oliva de 1979,

Considerando que la vigencia del Convenio de 1979 termina el 31 de diciembre 
de 1986,

Estimando que es esencial proseguir, desarrollàndola, la labor emprendida en el 
marco de dichos Convenios y que es aconsejable concluir un nuevo Convenio, 

Deciden lo siguiente:
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CAPÎTULO i. OBJETIVOS GENERALES

Articula 1. OBJETIVOS GENERALES
Los objetivos del Convenio International del Aceite de Oliva y de las Aceitunas 

de Mesa, 1986 (al que en adelante se denominarà, en este instrumente, "el présente 
Convenio"), que tienen en cuenta las disposiciones de las resoluciones 93 (IV), 124 (V) 
y 155 (VI), adoptadas por la Conferencia de las Naciones Unidas sobre Comercio y 
Desarrollo, son los siguientes:
1. En materia de coopération international y de action concertada:
a) Fomentar la cooperacôn internacional para el desarrollo integrado de la eco- 

nomfa oleicola mundial;
b) Mantener condiciones equitativas de trabajo en todas las actividades oleicolas o 

derivadas de la oleicultura a fin de elevar el nivel de vida de las poblaciones;
c) Favorecer la coordination de las politicas de production, industrialization y 

comercializaciôn del aceite de oliva, de los aceites de orujo de aceituna y de las 
• aceitunas de mesa, y la organization del mercado de estos productos;

d) Estudiar y facilitar la aplicaciôn de las medidas necesarias en lo que respecta a
los otros productos del olivo; 

ë) Proseguir y ampliar la action emprendida en el marco de los anteriores Con-
venios Internationales del Aceite de Oliva.

2. En materia de modernization de la oleicultura y de la elayotecnia:
a) Favorecer las actividades de investigation y desarrollo para poner a punto téc-

nicas capaces de:
i) Modernizar, a través de la programacion técnica y cientffica, el cultive del 

olivo y la industria de los productos oleicolas;
ii) Mejorar la calidad de las producciones de este cultivo;

iii) Reducir el precio de costo de los productos obtenidos, especialmente del 
aceite de oliva, para mejorar la posiciOn de este aceite en el mercado global 
de los aceites végétales fluidos comestibles;

iv) Mejorar la situation de la industria oleicola desde el punto de vista de sus 
relaciones con el medio ambiente, de conformidad con las recomenda- 
ciones de la Conferencia de las Naciones Unidas sobre el Medio Ambiente, 
a fin de poner remedio a los posibles efectos nocivos;

b) Favorecer la transferencia de tecnologia y las acciones de formation en el àm- 
bito oleicola.

3. En materia de expansion de los intercambios internationales de los productos 
oleicolas:

a) Facilitar el estudio y la aplicaciôn de medidas tendentes a la expansion de los in 
tercambios internacionales de los productos oleicolas con objeto de incrementar 
los ingresos que los pafses productores, y sobre todo los pafses productores en 
desarrollo, obtienen de sus exportaciones y de permitir la aceleraciôn de su creci- 
miento econômico y su desarrollo social, teniendo en cuenta al mismo tiempo 
los intereses de los consumidores;

b) Adoptar todas las medidas apropiadas tendentes a fomentar el consume de 
aceite de oliva y de aceitunas de mesa;

c) Prévenir y combatir, en su caso, toda competencia desleal en el comercio inter 
nacional del aceite de oliva, de los aceites de orujo de aceituna y de las aceitunas
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de mesa y asegurar la entrega de una mercancia que sea enteramente conforme
con las reglas y normas internacionales adoptadas al respecto; 

d) Mejorar el acceso a los mercados y la seguridad de los abastecimientos, asî como
las estructuras de los mercados y los sistemas de comercializaciôn, distribution y
transporte; 

é) Emprender todas las acciones y medidas que permitan poner de relieve los
valores biolôgicos del aceite de oliva y de las aceitunas de mesa. 

4. En materia de normalization del comercio internacional de los productos
olefcolas:

a) Facilitar el estudio y la aplicaciôn de medidas tendentes a la realization de un 
equilibrio entre production y consumo;

b) Facilitar el estudio y la aplicaciôn de medidas tendentes a la armonizaciôn de las 
legislaciones nacionales relacionadas, en particular, con la comercializaciôn del 
aceite de oliva y de las aceitunas de mesa;

c) Reducir los inconvenientes debidos a las fluctuaciones de las disponibilidades del 
mercado, especialmente con miras a: 
i) Evitar las fluctuaciones excesivas de los precios, que deben situarse a nivelés

remuneradores y justos para los productores y equitativos para los consu-
midores; 

ii) Asegurar unas condiciones que permitan un desarrollo armonioso de la
producciôn, del consume y de los intercambios internacionales, habida
cuenta de sus interrelaciones;

d) Mejorar los procedimientos de informaciôn y de consulta que permitan, entre 
otras cosas, la realizaciôn de una mayor transparencia del mercado del aceite de 
oliva, de los aceites de orujo de aceituna y de las aceitunas de mesa.

CApfruio n. DEFINICIONES
Articula 2. DEFINICIONES 

A los efectos del présente Convenio:
1. Por "Consejo" se entiende el Consejo Olefcola Internacional a que se refiere 

el pàrrafo 1 del articule 3;
2. Por "Miembro" se entiende una Parte en el présente Convenio;
3. Por "Miembro principalmente productor" se entiende un Miembro cuyas 

producciones de aceite de oliva y de aceitunas de mesa, reconvertida esta en équiva 
lente de aceite de oliva por un coeficiente de conversion del 20%, hayan sido, durante 
las campafias olefcolas y las campanas de aceitunas de mesa 1980/81 a 1983/84, am- 
bas inclusive, superiores a sus importaciones durante los anos civiles 1981 a 1984, 
ambos inclusive;

4. Por "Miembro principalmente importador" se entiende un Miembro cuyas 
producciones de aceite de oliva y de aceitunas de mesa, reconvertida esta en équiva 
lente de aceite de oliva por un coeficiente de conversion del 20%, hayan sido, durante 
las campanas olefcolas y las campanas de aceitunas de mesa 1980/81 a 1983/84, am- 
bas inclusive, inferiores a suas importaciones durante los anos civiles 1981 a 1984, 
ambos inclusive, o en el que no se haya registrado ninguna de estas producciones 
durante estas mismas campanas;

5. Por "campana olei'cola" se entiende el période de tiempo comprendido entre 
el 1° de noviembre de cada afto y el 31 de octubre del ano siguiente;
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6. Por "campana de aceitunas de mesa" se entiende el période de tiempo com- 
prendido entre el 1° de septiembre de cada ano y el 31 de agosto del aflo siguiente;

7. Por "productos olefcolas" se entiende, en particular, los aceites de oliva, las 
aceitunas de mesa y los aceites de orujo de aceituna.

PRIMERA PARTE. DISPOSICIONES INSTITUCIONALES 
CAPITULO m. CONSEJO OLEÎCOLA INTERNACIONAL

Articula 3. INSTITUCIÔN, SEDE Y ESTRUCTURA 
DEL CONSEJO OLEICOLA INTERNACIONAL

1. El Consejo Oleicola Internacional, creado para asegurar la puesta en pràc- 
tica del présente Convenio y supervisar su aplicaciôn, tendra la composiciôn, las 
atribuciones y las funciones establecidas en el présente Convenio.

2. El Consejo tendra su sede en Madrid, a menos que décida otra cosa.
3. El Consejo ejercerâ sus funciones directamente y/o a través de los Comités 

y Subcomités a que se refiere el articule 7, asi como de la Secretan'a Ejecutiva com- 
puesta por su Director Ejecutivo, sus funcionarios superiores y su personal.

Articula 4. COMPOSICIÔN DEL CONSEJO
1. Cada una de las Partes en el présente Convenio sera Miembro del Consejo.
2. Habrà dos categorfas de Miembros, a saber:

a) Los Miembros principalmente productores, y
b) Los Miembros principalmente importadores.

3) Cada Miembro tendra un représentante en el Consejo y, si lo desea, uno o 
varios suplentes. Ademàs, cada Miembro podrà nombrar uno o varies asesores de su 
représentante o de sus suplentes.

Articula 5. PARTICIPACIÔN DE ORGANIZACIONES INTERGUBERNAMENTALES 
Toda referencia que se haga en el présente Convenio a un "gobierno" o "gobier- 

nos" sera interpretada en el sentido de que incluye a la Comunidad Econômica 
Europea y a cualquier otra organizaciôn intergubernamental que sea compétente en 
lo que respecta a la negociaciôn, celebraciôn y aplicaciôn de convenios interna- 
cionales, en particular de convenios sobre productos bâsicos. En consecuencia, toda 
referencia que se haga en el présente Convenio a la firma, ratificaciôn, aceptaciôn o 
aprobaciôn, o a la notification de aplicaciôn provisional, o a la adhésion, sera inter 
pretada, en el caso de esas organizaciones intergubernamentales, en el sentido de que 
incluye una referencia a la firma, ratificaciôn, aceptaciôn o aprobaciôn, o a la notifi 
caciôn de aplicaciôn provisional, o a la adhésion, por esas organizaciones inter 
gubernamentales.

Articula 6. PRIVILEGIOS E INMUNIDADES
1. El Consejo tendra personalidad juridica. En particular, tendra capacidad 

para contratar, para adquirir y enajenar bienes muebles e inmuebles y para litigar.
2. En el territorio de cada Miembro, y siempre que lo permita su legislaciôn, el 

Consejo gozarà de la capacidad juridica necesaria para el desempeno de las fun 
ciones que le asigna el présente Convenio.
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3. Después de la entrada en vigor del présente Convenio, el Gobierno del pafs 
de sede celebrarà con el Consejo un acuerdo por el que se le concederân condiciones 
juridicas, privilégies e inmunidades similares a los concedidos por el pafs huésped a 
las organizaciones internacionales. Mientras tanto, seguirà en vigor el Acuerdo de 
sede entre el Gobierno de Espana y el Consejo, firmado el 2 de julio de 1962.

4. Siempre que su legislaciôn lo permita, el Gobierno del Estado en que se en- 
cuentre la sede del Consejo eximirà de impuestos los emolumentos abonados por este 
a su personal y los haberes, ingresos y demàs bienes del Consejo.

5. El Consejo podrà celebrar con uno o varies Miembros acuerdos en relation 
con los privilégies e inmunidades que puedan ser necesarios para la buena aplicaciôn 
del présente Convenio.

6. Si la sede del Consejo se traslada a un pais Miembro del Convenio, ese 
Miembro celebrarà con el Consejo, lo antes posible, un acuerdo relative a la condi- 
ciôn juridica, los privilégies y las inmunidades del Consejo, de su Director Ejecutivo, 
de sus funcionarios superiores, de su personal y de sus expertes, asi como de los 
représentantes de los Miembros mientras se encuentren en ese pafs para ejercer sus 
funciones.

7. A menés que se adopten otras disposiciones fiscales en el acuerdo a que se 
refiere el pàrrafo 6 del présente artfculo y hasta que se célèbre ese acuerdo, el nuevo 
Miembro huésped:
a) Otorgarà exencién de impuestos sobre las remuneraciones pagadas per el Con 

sejo a su personal;
b) Otorgarà exenciôn de impuestos sobre los haberes, ingresos y demàs bienes del 

Consejo.
8. Si la sede del Consejo ha de trasladarse a un pafs que no sea Miembro del 

Convenio, el Consejo recabarà antes de ese traslado, del gobierno de ese pais una 
garantfa escrita de que:
a) Celebrarà lo antes posible con el Consejo un acuerdo como el previsto en el pà 

rrafo 6 del présente artfculo, y
b) Otorgarà, hasta que se célèbre ese acuerdo, las exenciones dispuestas en el pà 

rrafo 7 del présente artfculo.
9. El Consejo procurarâ celebrar el acuerdo previsto en el pàrrafo 6 del pré 

sente artfculo con el gobierno del pafs al que haya de trasladarse la sede del Consejo 
antes de que se efectûe el traslado.

Articula 7. ATRIBUCIONES Y FUNCIONES DEL CONSEJO
1. El Consejo ejercerà todos los poderes y deberà cumplir, o velar por que se 

cumplan, todas las funciones necesarias para la ejecuciôn de las disposiciones del 
présente Convenio.

2. El Consejo estarà encargado de promover toda acciôn tendente a un desa- 
rrollo armonioso de la ecpnomfa olefcola mundial por todos los medios y estfmulos 
de que disponga en los campos de la production, el consume y los intercambios inter 
nacionales, habida cuenta de sus interrelaciones.

3. El Consejo estarà autorizado para emprender, o hacer que se emprendan, 
estudios u otros trabajos, en particular la recopilaciôn de datos detallados sobre la 
ayuda especial que en diversas formas pueda prestarse a las actividades olefcolas, con 
objeto de que pueda formular todas las recomendaciones y sugerencias que estime 
oportunas para alcanzar los objetivos générales enumerados en el artfculo 1. Todos

Vol. 1445,1-24591



1987 United Nations — Treaty Series • Nations Unies — Recueil des Traites _____93

estos estudios y trabajos deberàn abarcar el mayor numéro posible de pai'ses o grupos 
de pai'ses y tener en cuenta las condiciones générales de caràcter social y econômico 
de los pai'ses interesados.

4. El Consejo establecerà los procedimientos segûn los cuales los Miembros le 
informaràn de las conclusiones a que hayan llegado después de examinar las reco- 
mendaciones y sugerencias derivadas de la ejecuciôn del présente Convenio.

5. El Consejo establecerà un reglamento de conformidad con lo dispuesto en el 
présente Convenio. Mantendrà al di'a la documentaciôn necesaria para el desempeno 
de las funciones que le confia el présente Convenio y cualquier otra documentaciôn 
que estime conveniente. En caso de discrepancia entre el reglamento asf adoptado y 
las disposiciones del présente Convenio, prevalecerâ este ultimo.

6. El Consejo prepararà, redactarâ y publicarà todos los informes, estudios y 
demàs documentes que estime utiles y necesarios.

7. El Consejo publicarâ, por lo menos una vez al ano, un informe sobre sus ac- 
tividades y sobre el funcionamiento del présente Convenio.

8. El Consejo podrà nombrar los Comités y los Subcomités que considère con- 
venientes para que le ayuden en el ejercicio de las funciones que le atribuye el 
présente Convenio.

9. Las disposiciones financieras relativas al ejercicio de los poderes del Consejo 
figuran en la Segunda Parte del présente Convenio. El Consejo no estarâ facultado 
para tomar fondes en préstamo.

Articula 8. PRESIDENTE Y VICEPRESIDENTE DEL CONSEJO
1. El Consejo elegirà entre las delegaciones de los Miembros un Présidente 

cuyo mandato durarà una campana oleicpla. En el caso de que la presidencia recaiga 
en un représentante, su derecho a la participation en las decisiones del Consejo sera 
ejercido por otro miembro de su delegaciôn. El Présidente no sera retribuido.

2. El Consejo elegirà también un Vicepresidente entre las delegaciones de los 
Miembros. En el caso de que la vicepresidencia recaiga en un représentante, este 
ejercerà su derecho a participar en las decisiones del Consejo, salvo cuando actûe 
como Présidente, siendo entonces ejercido este derecho por otro miembro de su 
delegaciôn. Su mandato durarà una campana olei'cola y no sera retribuido.

3. En caso de ausencia temporal simultànea del Présidente y del Vice 
presidente, o en caso de ausencia permanente de uno de elles o de ambos, el Consejo 
podrà elegir, entre las delegaciones de los miembros, nuevos titulares de estas fun 
ciones, con caràcter temporal o permanente segùn el caso.

Articula 9. REUNIONES DEL CONSEJO
1. El Consejo se réunira en el lugar de su sede, a menos que adopte otra déci 

sion. Si por invitaciôn de un Miembro, el Consejo décide reunirse en un lugar dis- 
tinto de la sede, el Miembro tomarâ a su cargo los gastos suplementarios que resulten 
para el presupuesto del Consejo.

2. El Consejo se réunira por lo menos dos veces al ano, en primavera y en 
otono.

3. El Consejo podrà ser convocado en cualquier momento a discreciôn del 
Présidente. Este convocarà también el Consejo, si lo piden uno o varios Miembros.

4. Las convocatorias para las reuniones a que se refiere el pârrafo 2 del pré 
sente articule se deberân cursar al menos 45 dfas antes de la fecha de la primera
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sesiôn de cada una de ellas. Las convocatorias para las reuniones a que se refiere el 
pàrrafo 3 del présente articule se deberàn cursar al menos 15 dîas antes de la fecha de 
la primera sesiôn de cada una de ellas.

Articula 10. CUOTAS DE PARTICIPACIÔN
1. La cuota de participaciôn de cada Miembro se determinarà tomando como 

base el resultado de la formula siguiente:
q = P[ + ij + p2 + i2 + 5 

En esta formula:
— q représenta el dato en el que se basa el Consejo para determinar la cuota de 

participaciôn;
— P! représenta, en miles de toneladas métricas, la média anual de producciôn de 

aceite de oliva durante las campanas 1980/81 a 1983/84, sin tener en cuenta la 
fracciôn de mil toneladas métricas que sobrepase el numéro entero;

— ij représenta, en miles de toneladas métricas, la média anual de las importa- 
ciones netas de aceite de oliva durante los anos civiles 1981 a 1984, sin tener en 
cuenta la fracciôn de mil toneladas métricas que sobrepase al numéro entero;

— p2 représenta, en miles de toneladas métricas, la média anual de producciôn de 
aceitunas de mesa, reconvertida en équivalente de aceite de oliva mediante un 
coeficiente de conversion del 20%, durante las campanas 1980/81 a 1983/84, 
sin tener en cuenta la fracciôn de mil toneladas métricas que sobrepase al 
numéro entero;

— \2 représenta, en miles de toneladas métricas, la média anual de las importa- 
ciones netas de aceitunas de mesa, reconvertidas en équivalente de aceite de 
oliva mediante un coeficiente de conversion del 20%, durante los anos civiles 
1981 a 1984, sin tener en cuenta la fracciôn de mil toneladas métricas que 
sobrepase al numéro entero;

— 5 représenta el dato de base atribuido a cada Miembro en cada uno de los 
grupos de Miembros.

2. Las cuotas de participaciôn determinadas sobre la base del pàrrafo 1 del 
présente articulo son objeto del anexo A al présente Convenio. El Consejo podrà, 
cuando procéda, revisar dichas cuotas en funciôn de la participaciôn en el Convenio.

Articula 11. DECISIONES DEL CONSEJO
1. Salvo disposiciôn contraria del présente Convenio las decisiones del Consej o 

se tomaràn por consenso de los Miembros.
2. Todo Miembro que no haya participado en la réunion en la que se haya 

tornado una decision sera invitado a comunicar su posiciôn con respecto a esa 
décision en los 30 dias siguientes al final de la réunion. La falta de respuesta en el 
plazo citado se interpretarâ como una expresiôn por parte de ese Miembro de la con- 
formidad de su posiciôn con la décision adoptada.

3. Cualquier Miembro podrà autorizar al représentante de otro Miembro para 
que représente sus intereses y ejerza su derecho a participar en las decisiones del Con 
sejo en una o varias reuniones del Consejo. Prueba de esa autorizaciôn deberâ ser 
comunicada al Consejo, que juzgarâ si es aceptable.

4. El représentante de un Miembro podrà representar los intereses de uno solo 
de los demàs Miembros y ejercer su derecho a participar en las decisiones del Consejo.
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5. El Consejo podrâ adoptât decisiones sin reunirse, mediante un intercambio 
de correspondencia entre el Présidente y los Miembros, siempre que ninguno de éstos 
se oponga a este procedimiento. La Secretaria Ejecutiva comunicarâ lo antes posible 
a todos los Miembros toda décision asf adoptada, la cual sera consignada en el acta 
de la siguiente reunion del Consejo.

Articula 12. COOPERACIÔN CON OTRAS ORGANIZACIONES
1. El Consejo tomarà todas las disposiciones necesarias para consultar o 

cooperar con las Naciones Unidas y sus ôrganos, en especial la UNCTAD y el 
PNUD, asf como con la PAO y los otros organismes especializados de las Naciones 
Unidas, y con las organizaciones intergubernamentales, gubernamentales y no 
gubernamentales que sean apropiadas.

2. El Consejo, teniendo présente la funciôn especial de la UNCTAD en el co- 
mercio international de productos bâsicos, la mantendrà informada, en su caso, de 
sus actividades y de sus programas de trabajo.

Articula 13. RELACIONES CON EL FONDO COMÛN
PARA LOS PRODUCTOS BÂSICOS

Cuando el Fondo Comûn para los Productos Bâsicos entre en funcionamiento, 
el Consejo aprovecharâ plenamente las facilidades que ofrece la Segunda Cuenta del 
Fondo Comûn conforme a los principles establecidos en el Convenio Constitutive 
del Fondo Comûn para los Productos Bâsicos.

Articula 14. ADMISIÔN DE OBSERVADORES
1. Cualquier Miembro o Miembro observador de la Organization de las Na 

ciones Unidas o de uno de sus organismos especializados que no sea Parte en el pré 
sente Convenio, o cualquiera de las organizaciones a que se refiere el pârrafo 1 del ar- 
ticulo 12 podrâ asistir, como observador, a cualquiera de las reuniones del Consejo, 
previo acuerdo de este.

2. El Consejo podrâ, a pétition de cualquiera de sus Miembros, tomar la déci 
sion de celebrar cualquiera de sus reuniones sin observadores.

Articula 15. QUORUM EN LAS REUNIONES DEL CONSEJO
1. En cualquier reunion del Consejo habrâ quorum cuando estén présentes los 

représentantes de la mayoria de los Miembros que posean por lo menos el 90% del 
total de las cuotas de participation atribuidas a los Miembros.

2. Si no hubiera quorum se aplazarà la réunion por 24 horas, y entonces habrà 
quorum cuando estén présentes los représentantes de los Miembros que posean por 
lo menos el 85% del total de las cuotas de participation atribuidas a los Miembros.

CAPÎTULO rv. SECRETARÎA EJECUTIVA

Articula 16. SECRETARIA EJECUTIVA
1. El Consejo tendra una Secretaria Ejecutiva compuesta de un Director Eje- 

cutivo, de funcionarios superiores, tal como se definen en el reglamento adoptado 
por el Consejo, y del personal necesario para llevar a cabo las tareas que emanan del 
présente Convenio.

2. El Consejo nombrarà al Director Ejecutivo y fijarà sus condiciones de 
empleo teniendo en cuenta las que se aplican a los funcionarios de igual categoria de 
organizaciones intergubernamentales similares.
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3. El Director Ejecutivo sera el funcionario administrative superior del Con- 
sejo y sera responsable de la ejecuciôn de todas las funciones que le incumban en la 
aplicaciôn del présente Convenio.

4. El Consejo, después de consultar con el Director Ejecutivo, nombrarâ tara- 
bién a los funcionarios superiores del Consejo y determinarà sus condiciones de 
empleo teniendo en cuenta las que se aplican a los funcionarios de igual categon'a de 
organizaciones intergubernamentales similares.

5. El Director Ejecutivo nombrarâ al personal conforme al reglamento adop- 
tado por el Consejo. Al establecer este reglamento, el Consejo deberâ tener en cuenta 
las normas que se aplican al personal de organizaciones intergubernamentales simi 
lares.

6. Ni el Director Ejecutivo ni los funcionarios superiores ni ningûn miembro 
del personal podrân tener ninguna actividad lucrativa en cualquiera de las ramas del 
sector oleicola.

7. En el desempeno de las funciones que les incumban conforme al présente 
Convenio, el Director Ejecutivo, los funcionarios superiores y el personal no solici- 
taràn ni recibirân instrucciones de ningûn Miembro ni de ninguna autoridad ajena al 
Consejo. Se abstendràn de actuar en forma alguna que sea incompatible con su con- 
diciôn de funcionarios internacionales responsables ûnicamente ante el Consejo. 
Cada uno de los Miembros respetarà el caràcter exclusivamente international de las 
funciones de Director Ejecutivo, los funcionarios superiores y el personal, y no tra- 
tarà de influir en ellos en el desempeno de las mismas.

SEGUNDA PARTE. DISPOSICIONES FINANCIERES 

CApfruLO v. PRESUPUESTO ADMINISTRATTVO

Articula 17. CONSTITUCIÔN Y ADMINISTRACIÔN
1. Los gastos necesarios para la administration del présente Convenio y para 

la realization de los programas de coopération técnica oleicola previstos en el pré 
sente Convenio se cargaràn al presupuesto administrative. La dotation para la reali 
zation de los programas de coopération técnica olefcola, que ha de inscribirse en un 
capitule individual del presupuesto administrative, sera anualmente de 300.000 dôla- 
res de los Estados Unidos.

2. La cantidad citada podrâ ser aumentada por el Consejo a condition de que 
no se aumente la contribuciôn de ningûn Miembro sin el consentimiento de este.

3. La contribuciôn al presupuesto administrative asignada a cada Miembro, 
para cada afio civil, sera proporcional a la cuota de que disponga cuando se apruebe 
el presupuesto para ese afio civil.

4. Los gastos de las delegaciones en el Consejo correràn a cargo de los Miem 
bros interesados.

5. En el curse de su primera réunion, el Consejo adoptarà un presupuesto ad 
ministrative para el primer afio civil y determinarà la contribuciôn que habrà de 
pagar cada Miembro. En adelante, cada ano, durante la réunion de otono, el Con 
sejo adoptarà su presupuesto administrativo para el siguiente ano civil y determinarà 
la contribuciôn que para dicho ano civil deberâ pagar cada Miembro.
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6. La contribution initial de cualquier Miembro que pase a ser Parte en el pré 
sente Convenio después de su entrada en vigor sera fijada por el Consejo tomando 
como base la cuota atribuida al Miembro interesado y la fraction de ano no transcu- 
rrida. No obstante, no se modificarân las contribuciones asignadas a los demàs 
Miembros para el ano civil en curso.

7. Las contribuciones previstas en el présente articulo serân exigibles el primer 
dfa del ano civil para el que se han fijado. Se determinaràn en dôlares de los Estados 
Unidos y se pagaràn en esta moneda o en su équivalente en otra moneda libremente 
convertible.

8. Si un Miembro no abona fntegramente su contribution al presupuesto ad 
ministrative en el plazo de seis meses a partir del comienzo del ano civil, el Director le 
invitarâ a efectuar el pago lo antes posible. Si ese Miembro no abona su contribution 
en los très meses siguientes al plazo citado, se suspenderà su derecho a la participa 
tion en las decisiones del Consejo, asf como el acceso a las funciones electivas en el 
Consejo, en sus comités y en los subcomités, hasta que abone la totalidad de su con 
tribution. Pero, salvo por decision del Consejo, no sera privado de ninguno de sus 
otros derechos, ni relevado de ninguna de sus obligaciones contraidas en virtud del 
présente Convenio. Ninguna decision del Consejo podrâ relevarlo de sus obliga 
ciones financières derivadas del présente Convenio.

9. Cualquier Miembro que deje de ser Parte en el présente Convenio como 
consecuencia de su retirada, de su expulsion o por cualquier otra causa, durante la 
vigencia del présente Convenio, tendra que abonar las contribuciones que hubiera de 
satisfacer al Consejo y respetar todos los compromises que hubiere contrai'do antes 
de la fecha en que deje de ser Parte en el présente Convenio. Ese Miembro no podrâ 
exigir parte alguna del producto que el Consejo obtenga cuando liquide sus actives a 
la terminaciOn del présente Convenio.

10. Durante la primera réunion de cada ano civil, se presentaràn al Consejo, 
para su aprobaciôn y publication, los estados financières del Consejo correspon- 
dientes al anterior ano civil, comprobados por un auditor independiente.

11. En caso de que sea disuelto, y antes de su disoluciôn, el Consejo adoptarà 
las disposiciones estipuladas en el artfculo 60.

CAPÎTULO VI. FlNANCIACION DE LOS PROGRAMAS 
DE COOPERACIÔN TÉCNICA OLEÎCOLA

Articula 18. FUENTES DE FINANCIACION Y ADMINISTRACIÔN
1. Los programas de actividades previstos en la Cuarta Parte del présente Con 

venio se llevarân a cabo con las fuentes de financiaciOn indicadas en el pàrrafo 2 del 
présente artfculo.

2. Las fuentes de financiaciOn seràn las siguientes:
a) La dotation del presupuesto administrative fijada para realizar los programas 

de coopération técnica olefcola,
b) Las instituciones intergubernamentales, gubernamentales y no gubernamentales,
c) Las contribuciones voluntarias y los donatives.

3. El Consejo podrâ recibir contribuciones voluntarias y donatives, en mone- 
das libremente convertibles o en monedas nacionales, para sostener acciones que se 
hayan de realizar en el pais donante.
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4. El Consejo podrà también recibir contribuciones suplementarias en otra 
forma, inclusive en forma de servicios, material y/o personal cientffico y técnico que 
pueda responder a las necesidades de los programas aprobados.

5. Asimismo, el Consejo procurarâ, en el marco del desarrollo de la coopé 
ration internacional, asegurarse las indispensables colaboraciones financieras y/o 
técnicas que puedan obtenerse en los organismes internationales, régionales o natio 
nales calificados, financières o de otro tipo.

6. Las sumas a que se refiere el pàrrafo 1 del présente articulo no utilizadas en 
un ano civil podràn transferirse a los ânes civiles siguientes, pero no podrân, en 
ningûn caso, dar lugar a transferencias a otros capitules del presupuesto administra 
tive.

7. El Consejo establecerà, en su réunion de otono, el programa de coopération 
técnica oleîcola que se ha de realizar y/o proseguir durante el siguiente ano civil.

8. Las decisiones relativas a la gestion de las sumas précédentes de las fuentes 
de financiacién indicadas en el pàrrafo 1 del présente articule se tomarân de confor- 
midad con las disposiciones del articule 11.

9. Terminada la vigencia del présente Convenio, salve si fuese prorrogado, 
reconducido o renovado, las sumas no utilizadas seràn reintegradas a los Miembros 
en proportion al total de sus contribuciones durante la vigencia del présente 
Convenio.

CAPÎTULO VU. FONDO DE PROPAGANDA

Articula 19. CONSTITUCIÔN DEL FONDO
1. Los Miembros principalmente productores se comprometen a poner a dis 

position del Consejo, para cada ano civil y con destine a la propaganda comûn 
dennida en el capitule XIV del présente Convenio, la suma de 600.000 dOlares de los 
Estados Unidos.

2. El Consejo podrà aumentar la cantidad citada a condiciôn, per una parte, 
de que no se aumente la contribution de ningûn Miembro sin su consentimiento y, 
por otra parte, de que caulquier révision de las cuotas mencionadas en el articulo 20 
que pueda efectuarse en esta ocasiOn exigirà una décision unanime de los Miembros 
principalmente productores.

3. La cantidad mencionada sera pagadera en dôlares de los Estados Unidos o 
en su équivalente en cualquier otra moneda libremente convertible.

Articulo 20. CONTRIBUCIONES AL FONDO
1. Sin perjuicio de lo dispuesto en el pàrrafo 2 del présente articulo, los Miem 

bros principalmente productores contribuiràn al Fondo de Propaganda con arreglo a 
las cuotas que para cada une de elles se fijan en el anexo B del présente Convenio, 
cuotas que se han determinado teniendo en cuenta la importancia de esos Miembros 
en la economia oleîcola mundial.

2. El Consejo podrà, cuando procéda, revisar dichas cuotas en funciOn de la 
participation de los Miembros principalmente productores en el Fondo de Propaganda.

3. Las contribuciones al Fondo de Propaganda serân pagaderas por todo el 
ano civil. La contribution anual de cada Miembro principalmente productor sera 
exigible, la primera vez, tan pronto como haya pasado a ser Miembro con carâcter 
provisional o définitive y, en lo sucesivo, el 1° de enero de cada ano.
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4. Para el cobro de las contribuciones al Fonde de Propaganda, y en caso de 
retraso en el pago de esas contribuciones, se aplicarâ lo dispuesto en el pârrafo 8 del 
articule 17.

5. Durante la primera réunion de cada ano civil se presentarân al Consejo, 
para su aprobaciôn y publicaciôn, las cuentas del Fondo de Propaganda del Consejo 
correspondientes al ano civil anterior, comprobadas por un auditor independiente.

6. Las sumas del Fondo de Propaganda que no se hayan utilizado durante un 
ano civil podrân transferirse a los anos civiles siguientes, pero no podràn, en ningûn 
caso, dar lugar a una transferencia al presupuesto administrative.

Articula 21. CONTRIBUCIONES VOLUNTARIAS Y DONATIVOS
1. Por acuerdo especial con el Consejo, los Miembros principalmente impor- 

tadores podrân aportar contribuciones al Fondo de Propaganda. Esas contribu 
ciones se agregarân al monto del Fondo de Propaganda, determinado en virtud de lo 
dispuesto en el articule 19.

2. El Consejo esta facultado para recibir donativos de los Gobiernos o de otra 
procedencia destinados a la propaganda comûn. Esos recursos ocasionales se agre 
garân al monto del Fondo de Propaganda, determinado en virtud de lo dispuesto en 
el articule 19.

Articula 22. DECISIONES RELATIVAS A LA PROPAGANDA
1. Las decisiones relativas a la propaganda se tomarân por consenso de los 

Miembros présentes que contribuyan al Fondo de Propaganda de conformidad con 
el pârrafo 1 del articule 20. Esos Miembros podrân, si asi lo deciden per unanimi- 
dad, destinar una parte del Fondo de Propaganda a la realizaciôn de los objetivos a 
que se refiere el articule 38.

2. Las decisiones tomadas de conformidad con el pârrafo 1 del présente 
articule se comunicaràn inmediatamente, para su informacién, a los Miembros 
ausentes.

Articula 23. LIQUIDACIÔN DEL FONDO
Terminada la vigencia del présente Convenio, salve si fuese prorrogado, recon- 

ducido o renovado, los fondes no utilizados para la propaganda se reintegrarân a los 
Miembros en proporciôn al total de sus contribuciones a la propaganda durante la 
vigencia del présente Convenio.

CAPITULO vin. CONTROL FINANCIERO
Articula 24. COMITÉS FINANCIEROS 

El Consejo establecerâ:
à) Un comité financière del presupuesto administrative, compuesto de un repré 

sentante de cada Miembro, que se encargarâ del control financière de la aplica- 
ciôn, en particular, de los capitules V y VI del présente Convenio, y

b) Un comité financière del Fondo de Propaganda, compuesto de un représentante 
de cada uno de los Miembros que participen en dicho Fondo, que se encar 
garâ del control financiero de la aplicacién del capitulo VII del présente Con 
venio.
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TERCERA PARTE. DISPOSICIONES ECONÔMICAS Y 
DE NORMALIZACIÔN

CAphmo ix. DENOMINACIONES Y DEFINICIONES DE LOS ACEITES DE OLIVA Y DE LOS
ACEITES DE ORUJO DE ACEITUNA. INDICACIONES DE PROCEDENCIA Y DENOMINA 
CIONES DE ORIGEN

Articula 25. UTILIZACIÔN DE LA DENOMINACIÔN 
"ACEITE DE OLIVA"

1. La dénomination "aceite de oliva" se réserva al aceite procedente ûnica- 
mente de la aceituna, con exclusion de los aceites obtenidos por disolventes o por 
procedimientos de esterificaciôn y de toda mezcla con aceites de otra naturaleza.

2. La dénomination "aceite de oliva", empleada sola, no se aplicarà en ningûn 
caso al aceite de orujo de aceituna.

3. Los Miembros se comprometen a suprimir, tanto en el comercio interior 
como en el comercio internacional, todo empleo de la dénomination "aceite de 
oliva", sola o combinada con otras palabras, que no corresponda a lo dispuesto en 
este articule.

Articula 26. DENOMINACIONES Y DEFINICIONES DE LOS ACEITES DE OLIVA
Y DE LOS ACEITES DE ORUJO DE ACEITUNA

1. Las denominaciones de los aceites de oliva y de los aceites de orujo de acei 
tuna de las diferentes calidades se dan a continuaciôn con la définition correspon- 
diente a cada dénomination.

A. Aceite de oliva virgen: aceite obtenido del fruto del olivo ûnicamente por
procedimientos mecànicos o por otros medios fi'sicos en condiciones, especialmente
térmicas, que no produzcan la alteraciôn del aceite, que no haya tenido mas trata-
miento que el lavado, la décantation, la centrifugaciôn y el filtrado, con exclusion de
los aceites obtenidos por disolventes o por procedimientos de esterificaciôn y de toda
mezcla con aceites de otra naturaleza. Se clasifica y denomina de la siguiente forma:
à) Aceite de oliva virgen apto para el consume en la forma en que se obtiene1 :

i) Aceite de oliva virgen extra: aceite de oliva virgen de sabor absolutamente
irréprochable, cuya acidez expresada en àcido oleico es como mâximo de
1 gramo por 100 gramos;

ii) Aceite de oliva virgen fino: aceite de oliva virgen que reûne las condiciones 
del aceite de oliva virgen extra, salvo en cuanto a la acidez expresada en 
àcido oleico, que debe ser como mâximo de 1,5 gramos por 100 gramos; 

iii) Aceite de oliva virgen semifîno (o Aceite de oliva virgen corriente): aceite 
de oliva virgen de buen sabor cuya acidez expresada en àcido oleico debe 
ser como mâximo de 3 gramos por 100 gramos, con un margen de toleran- 
cia de 10% sobre la acidez expresada.

6) Aceite de oliva virgen no apto para el consumo en la forma en que se obtiene: 
— Aceite de oliva virgen lampante: aceite de oliva virgen de sabor defectuoso o cuya 

acidez expresada en àcido oleico es superior a 3,3 gramos por 100 gramos.

1 Para todos los aceites de oliva vîrgenes aptos para el consumo en la forma en que se obtienen puede utilizarse igual- 
mente el calificativo "natural".
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B. Aceite de oliva refinado: aceite de oliva obtenido por refino de aceites de 
oliva virgenes.

C. Aceite de oliva: aceite constituido por una mezcla de aceite de oliva 
refinado y de aceite de oliva virgen. Podrâ utilizarse igualmente la denominaciôn 
"aceite de oliva puro".

D. Aceite de orujo de aceituna crudo: aceite obtenido por tratamiento de los 
orujos de aceituna por disolventes, con exclusion de los aceites obtenidos por pro- 
cedimientos de esterificaciOn y de toda mezcla con aceites de otra naturaleza, y 
destinado a posterior refino para el consume humano o a usos técnicos. Se clasifica y 
dénomma de la siguiente forma:
a) Aceite de orujo de aceituna refinado: aceite destinado a usos comestibles obte 

nido por el refino de aceite crudo de orujo de aceituna.
b) Aceite de orujo de aceituna: mezcla de aceite de orujo de aceituna refinado y de 

aceite de oliva virgen. Esta mezcla no podrà en ningûn caso denominarse 
simplemente "aceite de oliva".

c) Aceite de orujo de aceituna para usos técnicos: todos los demàs aceites crudos de 
orujo de aceituna.
2. Cada una de las denominaciones citadas de aceites de oliva y de aceites de orujo 

de aceituna de las diferentes calidades deben responder a los criterios de calidad 
fijados de conformidad con las recomendaciones que se adopten en virtud del pà- 
rrafo 3 del artfculo 36 en materia de normas relativas a las caracterfsticas ffsicas, 
qm'micas y organolépticas del aceite de oliva y del aceite de orujo de aceituna.

3. El Consejo podrà, por décision adoptada por unanimidad, introducir en las 
denominaciones y definiciones previstas en el présente artfculo cualquier modifica- 
ciôn que considère necesaria u oportuna.

Articula 27. APLICACIÔN
1. Las denominaciones fijadas en el pàrrafo 1 del artfculo 26 seràn obligatorias 

en el comercio internacional y deberàn emplearse para cada calidad de aceite de oliva 
y de aceite de orujo de aceituna y figurar en caractères muy legibles en todos los en 
vases.

2. En materia de criterios de calidad, en Consejo determinarà, segûn se indica 
en el pàrrafo 3 del artfculo 36, las normas unificadas aplicables a los intercambios en 
el comercio internacional.

Articula 28. INDICACIONES DE PROCEDENCIA
Y DENOMINACIONES DE ORIGEN

1. Cuando se hagan constar las indicaciones de procedencia, estas solo podràn 
aplicarse a los aceites de oliva virgenes producidos y originarios exclusivamente del 
pais, region o localidad mencionados.

2. Cuando se hagan constar denominaciones de origen, estas solo podràn apli 
carse a los aceites de oliva virgenes extra producidos y originarios exclusivamente del 
pafs, region o localidad mencionados.

3. Las indicaciones de procedencia y las denominaciones de origen sOlo 
podràn utilizarse de conformidad con las condiciones previstas por la legislaciOn del 
pais de origen.
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Articula 29. COMPROMISOS
1. Los Miembros se comprometen a adoptar lo antes posible todas las medidas 

que, en la forma que exijan sus respectivas legislaciones, aseguren la aplicaciôn de los 
principles y disposiciones que establecen los articules 25, 26 y 28.

2. Se esforzaràn, ademàs, por extender a su comercio interior las disposiciones 
de los articules 26 y 28.

3. Se comprometen, de un modo especial, a prohibir y a reprimir en su terri- 
torio el empleo, para el comercio internacional de indicaciones de procedencia, 
denominaciones de origen y denominaciones de los aceites de oliva y de los aceites de 
orujo de aceituna contrarias a estos principios. Este compromise afecta a todas las 
menciones que figuren en los envases, las facturas, las gufas de transporte y los 
documentes comerciales, asf como en la publicidad, las marcas, los nombres regis- 
trados y las ilustraciones que se relacionen con la comercializaciôn internacional de 
los aceites de oliva y de los aceites de orujo de aceituna, en la medida en que taies 
menciones puedan constituir falsas indicaciones o dar lugar a confusion sobre el 
origen, la procedencia o la calidad de los aceites de oliva y de los aceites de orujo de 
aceituna.

Articula 30. DIFERENCIAS Y CONCILIACIÔN
1. Las diferencias relativas a las indicaciones de procedencia y denomina 

ciones de origen que se susciten por la interpretaciôn de las clàusulas de este capitule 
o por dificultades de aplicaciôn y que no queden resueltas mediante negociaciones 
directas seràn examinadas por el Consejo.

2. El Consejo intentarà la conciliaciôn después de ofr a la comisiôn consultiva 
prevista en el pàrrafo 1 del articule 50 y previa consulta con la Organizaciôn Mundial 
de la Propiedad Intelectual, con la Federaciôn Olei'cola Internacional y con una orga- 
nizaciôn profesional compétente de un Miembro principalmente importador, asi 
como, en caso necesario, con la Càmara de Comercio Internacional y las institu- 
ciones internacionales especializadas en materia de qufmica analftica. Si no se logra 
ningûn resultado, y previa constataciôn por el Consejo de que se han agotado todos 
los medios de conciliaciôn, los Miembros interesados tendràn el derecho de recurrir, 
en ultima instancia, a la Corte Internacional de Justicia.

CAPÎTULO x. DENOMINACIONES Y DEFINICIONES DE LAS ACEITUNAS DE MESA 
Articula 31. DENOMINACIONES Y DEFINICIONES

DE LAS ACEITUNAS DE MESA
1. Por "aceituna de mesa" se entiende el fruto de variedades determinadas de 

olivo cultivado, sano, cogido en el estado de madurez adecuado y de calidad tal que, 
en sus distintas categorfas y sometido a las preparaciones comerciales y formas de 
presentaciôn establecidas en las normas cualitativas recomendadas, dé un producto 
de consumo y de buena conservaciôn.

2. Las aceitunas de mesa se clasifican en uno de los siguientes tipos: 
i) Aceitunas verdes: son las obtenidas de frutos recogidos durante el ciclo de ma- 

duraciôn, antes del envero y cuando han alcanzado su tamano normal. La colo- 
raciôn del fruto podrâ variar del verde al amarillo paja.
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ii) Aceitunas de color comblante: obtenidas de frutos con color rosado, rosa
vinoso o castaflo, recogidos antes de su compléta madurez. 

iii) Aceitunas negras: obtenidas de frutos recogidos en plena madurez o poco antes 
de ella, pudiendo presentar, segûn zona de producciôn y época de la recogida, 
color negro rojizo, negro violacée, violeta oscuro, negro verdoso o castano 
oscuro.
3. Cada uno de los tipos citados de aceitunas de mesa debe responder a los cri- 

terios de calidad fijados de conformidad con las recomendaciones del pàrrafo 1 del 
artfculo 35 en materia de normas relativas a los factores esenciales de composiciôn y 
de calidad de las aceitunas de mesa.

4. Las denominaciones y definiciones de las preparaciones comerciales de los 
diverses tipos de aceitunas de mesa se fijarân de conformidad con las recomenda 
ciones del pàrrafo 1 del artfculo 38.

Articula 32. APLICACIÔN
1. Las denominaciones fijadas en el pàrrafo 4 del articule 31 seràn obligatorias 

en el comercio internacional y deberàn emplearse para cada preparaciôn comercial 
de los diferentes tipos de aceituna de mesa y figurar en caractères muy legibles en 
todos los envases.

2. En materia de factores esenciales de composiciôn y de calidad, el Consejo 
determinarâ, segûn se indica en el pàrrafo 1 del artfculo 38, las normas unificadas 
aplicables a los intercambios en el comercio internacional.

Articula 33. COMPROMISOS
1. Los Miembros se comprometen a adoptar lo antes posible todas las medidas 

que, en la forma que exijan sus respectivas legislaciones, aseguren la aplicaciôn de los 
principles y disposiciones que establece el artfculo 31 y se esforzaràn por hacerlas 
extensivas a su comercio interior.

2. Se comprometen, de un modo especial, a prohibir y reprimir en su territorio 
el empleo, para el comercio internacional, de denominaciones de aceitunas de mesa 
contrarias a estos principios. Este compromiso afecta a todas las menciones que 
figuren en los envases, las facturas, las gufas de transporte y los documentes comer 
ciales, asf como en la publicidad, las marcas, los nombres registrados y las ilustra- 
ciones que se relacionen con la comercializaciôn internacional de las aceitunas de 
mesa, en la medida en que taies menciones puedan constituir falsas indicaciones o 
dar lugar a confusion sobre la calidad de las aceitunas de mesa.

Articula 34. DIFERENCIAS Y CONCILIACIÔN
1. Las diferencias que se susciten por la interpretaciôn de las clàusulas de este 

capftulo o por dificultades de aplicaciôn y que no queden resueltas mediante negocia- 
ciones directas serân examinadas por el Consejo.

2. El Consejo intentarà la conciliaciôn después de ofr a la comisiôn consultiva 
prevista en el pàrrafo 1 del artfculo 50 y previa consulta con la Organizaciôn Mundial 
de la Propiedad Intelectual, con la Federaciôn Olefcola Internacional y con una orga- 
nizaciôn profesional compétente de un Miembro principalmente importador, asf 
como, en caso necesario, con la Câmara de Comercio Internacional y las institu- 
ciones internacionales especializadas. Si no se logra ningûn resultado, y previa consta-
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taciôn por el Consejo de que se han agotado todos los medios de conciliation, los 
Miembros interesados tendràn el derecho de recurrir, en ultima instancia, a la Corte 
Internacional de Justicia.

CAPfrULO XI. NORMALIZACIÔN DE LOS MERCADOS DE LOS PRODUCTOS OLEÎCOLAS

Articula 35. EXAMEN DE LA SITUACIÔN Y DE LA EVOLUCIÔN DEL MERCADO
DEL ACEITE DE OLIVA Y DEL ACEITE DE ORUJO DE ACEITUNA

1. Dentro del marco de los objetivos générales definidos en el articule 1, con 
objeto de contribuir a la normalization del mercado del aceite de oliva y del aceite de 
orujo de aceituna y de corregir todo desequilibrio entre la oferta y la demanda inter 
nationales provocado por la irregularidad de las cosehas o por otras causas, el Con 
sejo, en la réunion de otono, procédera a un examen detallado de los balances 
olefcolas y a una estimation global de las disponibilidades y las necesidades de aceite 
de oliva y de aceite de orujo de aceituna, utilizando para ello los datos facilitados por 
cada Miembro segûn lo dispuesto en el articule 48, asf como cualquier information 
que puedan facilitarle los gobiernos de Estados no miembros del présente Convenio 
que se interesen en el comercio internacional del aceite de oliva y del aceite de orujo 
de aceituna, y cualquier otro dato estadistico pertinente de que disponga el Consejo.

2. Cada afto, en la réunion de primavera, el Consejo, teniendo en cuenta todos 
los datos de que entonces disponga, harâ un nuevo examen de la situation del mer 
cado y una nueva estimaciôn global de las disponibilidades y las necesidades de estos 
aceites y podrâ proponer a los Miembros las medidas que estime pertinentes.

3. Se constituirâ un comité econômico que se réunira regularmente para inter- 
cambiar puntos de vista sobre la situaciôn mundial del mercado del aceite de oliva y 
del aceite de orujo de aceituna, con miras a buscar soluciones a las dificultades que 
puedan perturbar el comercio internacional de estos aceites.

Articula 36. NORMALIZACIÔN DEL MERCADO DE ACEITE DE OLIVA
Y DEL ACEITE DE ORUJO DE ACEITUNA

1. El Consejo estarà encargado de realizar estudios con objeto de hacer a los 
Miembros recomendaciones destinadas a garantizar el equilibrio entre la production 
y el consumo y, en general, la normalizaciôn a largo plazo del mercado oleicola me- 
diante la aplicaciôn de medidas apropiadas, entre ellas las tendentes a favorecer la 
venta del aceite de oliva a precios competitivos para el consumo, con objeto de 
aproximar los precios del aceite de oliva a los de los demâs aceites végétales comesti 
bles, en particular mediante la concesiôn de ayudas.

2. Para llevar a cabo esta normalizaciOn, el Consejo estarà asimismo en 
cargado de realizar estudios con objeto de recomendar a los Miembros las soluciones 
oportunas a los problemas que puedan plantearse con respecte a la evoluciôn del 
mercado internacional del aceite de oliva y del aceite de orujo de aceituna segùn unas 
modalidades adecuadas, teniendo en cuenta los desequilibrios del mercado résul 
tantes de las fluctuaciones de la production o de otras causas.

3. El Consejo estudiarà la manera de lograr el fomento de los intercambios in 
ternationales y un aumento del consumo de aceite de oliva. Estarà especialmente en 
cargado de hacer a los Miembros las recomendaciones apropiadas acerca de: 
à) La adoption y la aplicaciôn de un contrato tipo internacional para las transac-

ciones sobre los aceites de oliva y los aceites de orujo de aceituna;
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b) La constituciôn y el funcionamiento de un ôrgano international de conciliation 
y arbitraje para los litigios que puedan surgir en materia de transacciones sobre 
les aceites de oliva y los aceites de orujo de aceituna;

c) La unification de las normas relativas a las caracterfsticas fi'sicas, qufmicas y 
organolépticas de los aceites de oliva y de los aceites de orujo de aceituna;

d) La unification de los métodos de anàlisis.
4. El Consejo adoptarà las medidas que estime convenientes para reprimir la 

competencia desleal en el àmbito internacional, incluida la que puedan hacer los 
Estados que no sean Partes en el présente Convenio o personas sujetas a la jurisdic 
tion de dichos Estados.

Articula 37. EXAMEN DE LA SITUACIÔN Y DE LA EVOLUCIÔN
DEL MERCADO DE LAS ACEITUNAS DE MESA

1. Dentro del marco de los objetivos générales definidos en el articule 1, para 
contribuir a la normalization del mercado de las aceitunas de mesa, los Miembros 
pondrân a disposition del Consejo y proporcionarân todas las informaciones, esta- 
dfsticas y documentation necesarias sobre las aceitunas de mesa.

2. En su réunion de otono, el Consejo llevarâ a cabo un examen detallado de 
los balances cuantitativos y cualitativos de las aceitunas de mesa sobre la base de esas 
informaciones, de las que puedan facilitarle los gobiernos de los Estados no miem- 
bros del présente Convenio interesados en el comercio internacional de aceitunas de 
mesa y de cualquier otra documentation estadfstica de que disponga.

3. Cada âne, en la réunion de primavera, el Consejo, teniendo en cuenta todos 
los datos de que entonces disponga, harà un nuevo examen de la situaciôn del mer 
cado y una estimation global de las disponibilidades y las necesidades de aceitunas de 
mesa, y podrà proponer a los Miembros las medidas que estime pertinentes.

Articula 38. NORMALIZACIÔN DEL MERCADO DE ACEITUNAS DE MESA
1. El Consejo estudiarâ la manera de lograr el fomento de los intercambios in 

ternationales y un aumento del consume de aceitunas de mesa. Estarâ especialmente 
encargado de hacer a los Miembros las recomendaciones apropiadas acerca de:
a) La aplicaciôn de normas cualitativas unificadas aplicables a las aceitunas de 

mesa en el comercio internacional;
b) La adopciôn y aplicaciôn de un contrato tipo internacional para las transac 

ciones de aceitunas de mesa;
c) La constituciôn y el funcionamiento de un ôrgano de conciliation y arbitraje in 

ternacional en relaciôn con los litigios que puedan surgir en materia de transac 
ciones de aceitunas de mesa.
2. El Consejo estarâ encargado de promover los estudios que considère opor- 

tunos para fomentar el desarrollo del consumo de aceitunas de mesa. Presentarà 
estos estudios a los Miembros a los efectos que éstos estimen pertinentes.

3. A este respecte, el Consejo procurarà facilitar a todos los Miembros o a 
aquellos Miembros que pudieran necesitarla, la asistencia en diversas formas, in 
clusive de orden financière, que puedan aportar los organismes internacionales u 
otros organismes compétentes.
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CUARTA PARTE. DISPOSICIONES TÉCNICAS

CAPÎTULO XII. COOPERACIÔN TÉCNICA OLEfCOLA

Articule 39. PROGRAMAS E INTERVENCIONES
1. Para alcanzar los objetivos générales fijados en el articule 1 relatives a la 

coopération técnica olefcola, el Consejo estarà encargado de concebir, promover y 
elaborar los programas de intervention correspondientes.

2. La coopération técnica oleicola se refiere a la oleicultura, a la elayotecnia y 
a la industria de las aceitunas de mesa.

3. El Consejo podrà intervenir directamente para promover la coopération 
técnica oleicola.

4. Para poner en pràctica una parte o la totalidad de las disposiciones del 
présente capitule, el Consejo podrà adoptar la décision de recurrir a la colaboraciôn 
de organismes y/o entidades, publiées o privados, nacionales o internationales. 
Podrà asimismo aportar cualquier participation financière a los organismes y/o en 
tidades citados, dentro del limite de las sumas previstas en el pàrrafo 1 del arti 
cule 17.

Articula 40. INVESTIGACIÔN Y DESARROLLO
1. El Consejo examinarâ todas las propuestas de proyectos de investigation y 

desarrollo de interés general para los Miembros y adoptarâ las disposiciones opor- 
tunas al respecte.

2. El Consejo podrà recurrir a la colaboraciôn de institutes, laboratories y 
centres de investigation especializados para la puesta en pràctica, el seguimiento, la 
explotaciôn y la divulgation, en bénéficie de los Miembros, de los resultados de los 
programas de investigaciôn y desarrollo.

3. El Consejo efectuarâ los estudios indispensables sobre la rentabilidad eco- 
nômica que pueda esperarse de la aplicaciôn de los resultados de los programas de in 
vestigaciôn y desarrollo.

Articula 4L FORMACIÔN Y OPERACIONES ESPECIFICAS
1. El Consejo adoptarâ las medidas necesarias para organizar reuniones de 

actualization de conocimientos y cursos de formaciôn, a diferentes nivelés, des- 
tinados a los técnicos del sector oleicola, especialmente a los de los Miembros en de 
sarrollo.

2. El Consejo favorecerâ la transferencia de tecnologias de los Miembros mas 
avanzados en las técnicas oleicolas a los Miembros en desarrollo.

3. El Consejo facilitarâ toda cooperaciôn técnica que permita poner a disposi 
tion de los Miembros que los necesiten a consultores y expertes.

4. En particular, el Consejo estarà encargado de: 
à) Realizar estudios y operaciones especificas;
b) Organizar o favorecer seminarios y reuniones internationales;
c) Reunir informaciones técnicas y difundirlas a todos los Miembros;
d) Promover la coordination de las actividades de cooperaciôn técnica oleicola en 

tre los Miembros, asi como las que entran dentro del àmbito de la programaciôn 
regional o interregional;

e) Suscitar la colaboraciôn bilatéral o multilatéral que pueda ayudar al Consejo a 
alcanzar los objetivos del présente Convenio.
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Articula 42. RECURSOS FINANCIEROS
El Consejo, en apoyo de los programas de coopération técnica oleicola, estable- 

cerà un capitulo separado dentro del presupuesto administrative.

CApfruLO xin. OTRAS MEDIDAS

Articula 43. OTRAS MEDIDAS 
El Consejo estarâ encargado de:

a) Favorecer y coordinar los estudios y las investigaciones apropiadas sobre el 
valor biolôgico del aceite de oliva y de las aceitunas de mesa poniendo de relieve 
sus cualidades nutritivas y sus demâs propiedades intrinsecas;

b) Poner a punto, en cooperation con los organismos especializados, la terminolo- 
gfa oleicola, las normas relativas a los productos oleicolas y los correspondientes 
métodos de anàlisis, asi como cualquier otra norma relacionada con el âmbito 
oleicola;

c) Adoptar todas las disposiciones adecuadas para poner a punto una recopilaciôn 
de pràcticas comerciales equitativas y uniformes del comercio internacional del 
aceite de oliva, del aceite de orujo de aceitunas y de las aceitunas de mesa.

QUINTA PARTE. DISPOSICIONES RELATIVAS A LA PROPAGANDA
CAPITULO xiv. PROPAGANDA MUNDIAL EN FAVOR DEL CONSUMO

DE LOS ACEITES DE OLIVA Y DE LAS ACEITUNAS DE MESA

Articula 44. PROGRAMAS DE PROPAGANDA EN FAVOR DEL CONSUMO
DE LOS ACEITES DE OLIVA Y DE LAS ACEITUNAS DE MESA

1. Los Miembros que contribuyan al Fondo de Propaganda a que se refiere el 
articule 19 se comprometen a emprender en comûn campanas de propaganda 
genérica para fomentar el consume de los aceites de oliva y de las aceitunas de mesa 
en el mundo. Estas campanas se basaràn en el empleo de las denominaciones de los 
aceites de oliva comestibles, tal como se definen en el articulo 26, y de las aceitunas de 
mesa, tal como se definen en el articulo 31.

2. Dichas campanas se emprenderân bajo una forma educativa y publicitaria 
en la que se insista sobre las caracteristicas organolépticas y quimicas del aceite de 
oliva y de las aceitunas de mesa, asi como sobre sus propiedades nutritivas, tera- 
peûticas y de otra naturaleza.

3. En las campanas de propaganda se informarâ al consumidor sobre las deno 
minaciones, el origen y la procedencia de los aceites de oliva y de las aceitunas de 
mesa, velando por que no se favorezca ni se resalte ninguna calidad, origen o pro 
cedencia con preferencia a otra.

4. Los programas de propaganda que se emprendan en virtud de este articulo 
serân decididos por el Consejo en funciôn de los recursos que se pongan a su 
disposition con tal fin, dàndose carâcter prioritario a las acciones en los pai'ses prin- 
cipalmente consumidores y en los paises en que haya posibilidades de incrementar el 
consumo de aceite de oliva y de aceitunas de mesa.

5. Los recursos del Fondo de Propaganda se utilizaràn teniendo en cuenta los 
siguientes criterios:
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a) Importancia del consume y de las posibilidades de desarrollar los mercados exis- 
tentes;

b) Creaciôn de nuevos mercados para el aceite de oliva y las aceitunas de mesa;
c) Rentabilidad de las inversiones en propaganda.

6. El Consejo estarà èncargado de administrar los recursos asignados a la pro 
paganda comûn. Anualmente, como anexo a su presupuesto, harà una estimaciôn de 
los ingresos y gastos destinados a esta propaganda.

7. La ejecuciôn técnica de los programas de propaganda incumbirà al Consejo 
que asimismo podrà confiarla a entidades especializadas de su elecciôn.

Articula 45. SELLO DE GARANTÎA INTERNACIONAL DEL CONSEJO 
Los Miembros se comprometen a fomentar el uso del sello de garantfa interna 

tional del Consejo en sus transacciones nacionales e internacionales de aceites de 
oliva y de aceitunas de mesa y a adoptar las disposiciones oportunas con tal fin.

SEXTA PARTE. OTRAS DISPOSICIONES
CAPITULO xv. OBLIGACIONES GENERALES
Articula 46. OBLIGACIONES GENERALES

Los Miembros se comprometen a no adoptar ninguna medida opuesta a las obli- 
gaciones contraidas en virtud del présente Convenio ni a los objetivos générales 
definidos en el articule 1.

Articula 47. FOMENTO DE LOS INTERCAMBIOS INTERNACIONALES
Y DEL CONSUMO

Los Miembros se comprometen a adoptar todas las medidas pertinentes para 
facilitar los intercambios y fomentar el consume de aceites de oliva y de aceitunas de 
mesa, asf como asegurar el desarrollo normal del comercio internacional de estes 
productos. A estes efectos se comprometen a atenerse a los principios, normas y 
li'neas directrices por elles convenidos en los foros internacionales compétentes. Asi 
mismo se comprometen a adoptar medidas tendentes a favorecer la colocacién en el 
mercado del aceite de oliva a precios compétitives en la fase de consume, entre ellas 
la fijaciôn de ayudas y el acercamiento de los precios de los aceites de oliva a los de los 
otros aceites végétales comestibles, para fomentar el consume del aceite de oliva.

Articula 48. INFORMACIÔN
Los Miembros se comprometen a poner a disposiciôn del Consejo y a facilitarle 

todas las estadisticas, informaciones y documentation necesarias para desempenar 
las funciones que le asigna el présente Convenio, y especialmente todos los datos ade- 
cuados para establecer los balances de los aceites de oliva, de los aceites de orujo de 
aceituna y los de aceitunas de mesa y para conocer la politica nacional oleicola de los 
Miembros.

Articula 49. OBLIGACIONES FINANCERAS DE LOS MIEMBROS 
Conforme a los principios générales del derecho, las obligaciones financieras de 

cada Miembro en relation con el Consejo y en relation con los demâs Miembros se 
limitarân a las obligaciones que se derivan de los artfculos 17 y 19 del présente Con-
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venio relatives a las contribuciones al presupuesto administrative y al Fondo de 
Propaganda.

CAPÎTULO XVI. CONFLICTOS Y RECLAMACIONES

Articula 50. CONFLICTOS Y RECLAMACIONES
1. Cualquier conflicto, que no sean las diferencias a que se refieren los articu- 

los 30 y 34, relative a la interpretation o aplicaciôn del présente Convenio, que no sea 
resuelto por medio de negociaciones, sera a pétition de un Miembro que sea parte en 
el conflicto, sometido al Consejo, para que este lo resuelva, una vez ofda, si fuere ne- 
cesario, una comisiôn consultiva cuya composition se determinarâ en el reglamento 
del Consejo.

2. La opinion razonada de la comisiôn consultiva se someterâ al Consejo, el 
cual resolverâ el conflicto, en todo caso, después de haber examinado todos los ele- 
mentos de juicio pertinentes.

3. Cualquier réclamation basada en que un Miembro ha dejado de cumplir 
obligaciones impuestas por el présente Convenio sera, a peticiôn del Miembro que la 
formule, sometida al Consejo, el cual decidirâ sobre ella después de consultar con los 
Miembros interesados, y una vez oida, si fuere necesario, la comisiôn consultiva a 
que se refiere el pârrafo 1 del présente articulo.

4. Cualquier Miembro podrâ ser declarado culpable de incumplimiento del 
présente Convenio por decision del Consejo.

5. Si el Consejo declarase a un Miembro culpable de incumplimiento del pré 
sente Convenio, podrâ aplicarle sanciones que variarân entre una simple advertencia 
y la privaciôn del derecho a la participation en las decisiones del Consejo, hasta que 
haya cumplido sus obligaciones, o excluirle del Convenio con arreglo al procedi- 
miento previsto en el articulo 58.

CAPITULO XVII. DlSPOSICIONES FINALES

Articulo 51. DEPOSITARIO
Queda designado depositario del présente Convenio el Secretario General de las 

Naciones Unidas.
Articulo 52. FIRMA, RATIFICACIÔN, ACEPTACIÔN Y APROBACIÔN

1. Desde el 1° de septiembre hasta el 31 de diciembre de 1986, ambos inclusive, 
el présente Convenio estarâ abierto en la Sede de las Naciones Unidas a la firma de los 
gobiernos invitados a la Conferencia de las Naciones Unidas sobre el Aceite de Oliva, 
1986.

2. Cualquiera de los gobiernos a que se refiere el pârrafo 1 del présente artfculo 
podrâ:
a) En el momento de firmar el présente Convenio, declarar que por dicha firma 

expresa su consentimiento a obligarse por el présente Convenio (firma defi- 
nitiva); o

b) Después de haber firmado el présente Convenio, ratificarlo, aceptarlo o apro- 
barlo mediante el depôsito de un instrumento a tal efecto en poder del deposi 
tario.
3. Los instrumentes de ratification, aceptaciôn o aprobaciôn seràn depo- 

sitados en poder del depositario a mas tardar el 31 de diciembre de 1986. El Consejo
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podrâ, no obstante, concéder prôrrogas a los gobiernos signatarios que no hayan 
podido depositar sus instrumentes hasta esa fecha.

Articula 53. ADHESION
1. El gobierno de cualquier Estado podrà adherirse al présente Convenio en las 

condiciones que détermine el Consejo, que incluiràn un plazo para el depôsito de los 
instrumentes de adhésion. El Consejo podrà, no obstante, concéder prôrrogas a los 
gobiernos que no estén en condiciones de adherirse en el plazo fijado.

2. La adhésion se efectuarâ mediante el depôsito de un instrumente de adhé 
sion en poder del depositario. En los instrumentes de adhésion se declararâ que el 
gobierno acepta todas las condiciones establecidas por el Consejo.

Articula 54. NOTEFICACIÔN DE APLICACIÔN PROVISIONAL
1. Todo gobierno signatario que tenga intenciôn de ratificar, aceptar o apro- 

bar el présente Convenio, o todo gobierno para el que el Consejo haya establecido 
condiciones de adhésion pero que todavfa no haya podido depositar su instrumente, 
podrà en todo momento notificar al depositario que aplicarà el présente Convenio 
con caràcter provisional, bien cuando este entre en vigor conforme al artfculo 55, 
bien, si esta ya en vigor, en la fecha que se especifique.

2. Todo gobierno que haya notificado conforme al pàrrafo 1 del présente 
artfculo que aplicarà el présente Convenio, bien cuando este entre en vigor, bien, si 
esta ya en vigor, en la fecha que se especifique, sera desde ese momento Miembro 
provisional hasta la fecha en que deposite su instrumente de ratificaciOn, aceptaciOn, 
aprobaciOn o adhesiOn y se convierta asi en Miembro.

Articula 55. ENTRADA EN VIGOR
1. El présente Convenio entrarà definitivamente en vigor el 1° de enero de 1987 

o en cualquier otra fecha posterior si cinco gobiernos, de entre los mencionados en el 
anexo A del présente Convenio, que representen al menos el 95% de las cuotas de 
participaciôn han firmado definitivamente el présente Convenio o lo han ratificado, 
aceptado o aprobado, o se han adherido a él.

2. Si el 1 ° de enero de 1987 el présente Convenio no ha entrado en vigor de con- 
formidad con lo dispuesto en el pàrrafo 1 del présente artfculo, entrarà en vigor pro- 
visionalmente si, en esa fecha, cinco gobiernos que reûnan las condiciones que, en 
materia de porcentaje, se indican en el pàrrafo 1 del présente artfculo han firmado 
definitivamente el présente Convenio o lo han ratificado, aceptado o aprobado, o 
han notificado al depositario que aplicaràn provisionalmente el présente Convenio.

3. Si el 1° de enero de 1987 no se han cumplido las condiciones para la entrada 
en vigor establecidas en el pàrrafo 1 o en el pàrrafo 2 del présente artfculo, el Secre- 
tario General de las Naciones Unidas invitarà a los gobiernos que han firmado defini 
tivamente el présente Convenio o lo hayan ratificado, r^eptado o aprobado, o hayan 
notificado al depositario que aplicaràn provisionalmente el présente Convenio, a 
decidir si el présente Convenio entrarà provisional o definitivamente en vigor entre 
ellos, en su totalidad o en parte, en la fecha que determinen.

4. En el caso de cualquier gobierno que no haya notificado al depositario, de 
conformidad con el artfculo 54, su décision de aplicar provisionalmente el présente 
Convenio y que deposite su instrumento de ratification, aceptaciôn, aprobaciôn o 
adhésion después de la entrada en vigor del présente Convenio, el présente Convenio 
entrarà en vigor para ese gobierno en la fecha de tal depOsito.

Vol. 1445,1-24591



1987_____United Nations — Treaty Series • Nations Unies — Recueil des Traités 111

Articula 56. ENMEENDAS
1. El Consejo podrà recomendar a los Miembros cualquier enmienda al pré 

sente Convenio.
2. El Consejo fijarà el plazo dentro del cual los Miembros deberàn notificar al 

depositario que aceptan la enmienda.
3. Toda enmienda entrarà en vigor 90 dfas después de que el depositario haya 

recibido las notificaciones de aceptaciôn de todos los Miembros. Si esta condiciôn no 
se ha cumplido en la fecha fijada por el Consejo de conformidad con el pàrrafo 2 del 
présente artfculo, la enmienda se considerarà retirada.

Articule 57. RETIRADA
1. Cualquier Miembro podrâ retirarse del présente Convenio en cualquier mo- 

mento después de la entrada en vigor de este, notificando por escrito su retirada al 
depositario. Esc Miembro informarà simultàneamente al Consejo de la décision que 
ha tornado.

2. La retirada conforme a este articulo tendra efecto 90 dfas dispués de que el 
depositario reciba la notificaciôn de la misma.

Articulo 58. EXCLUSION
Si el Consejo estima que un Miembro ha incumplido las obligaciones contrafdas 

en virtud del présente Convenio y décide, ademàs, que tal incumplimiento entorpece 
seriamente la aplicaciôn del présente Convenio, podrà, mediante décision unanime 
de los demâs Miembros, excluir del présente Convenio a ese Miembro. El Consejo lo 
notificarà inmediatamente al depositario. Treinta dias después de la fecha de la 
decision del Consejo, ese Miembro dejarâ de ser Parte en el présente Convenio.

Articulo 59. LIQUIDACIÔN DE LAS CUENTAS
1. El Consejo procédera, en las condiciones que estime equitativas, a la liqui- 

daciôn de las cuentas con todo Miembro que se haya retirado del présente Convenio 
o que haya sido excluido de él, o haya dejado por otra causa de ser Parte en el pré 
sente Convenio. El Consejo conservarâ las cantidades ya abonadas por dicho Miem 
bro. Este estarà obligado a pagar toda cantidad que adeude al Consejo.

2. Los Miembros a que se hace referencia en el pàrrafo 1 del présente articulo 
no tendràn derecho, a la terminaciôn del présente Convenio, a recibir ninguna parte 
del producto de la liquidation o de los demàs haberes del Consejo; tampoco respon- 
deràn de parte alguna del déficit que pudiere tener el Consejo.

Articulo 60. DURACIÔN, PRÔRROGA, RECONDUCCIÔN Y TERMINACIÔN
1. El présente Convenio permanecerà en vigor hasta el 31 de diciembre de 

1991, a menos que el Conjejo décida prorrogarlo, reconducirlo, renovarlo o ponerle 
fin, de conformidad con las disposiciones del présente articulo.

2. El Consejo podrà adoptar la décision de prorrogar el présente Convenio por 
un màximo de dos periodos de un ano cada uno. Todo Miembro que no acepte una 
prOrroga asi decidida del présente Convenio informarà de ello al Consejo y dejarâ de 
ser Parte en el présente Convenio desde el comienzo de la prOrroga no aceptada.

3. Si, antes del 31 de diciembre de 1991, o antes de la expiraciôn de una de las 
prôrrogas a que se refiere el pàrrafo 2 del présente articulo, segûn el caso, se ha 
negociado un nuevo convenio o un protocolo destinado a reconducir el présente 
Convenio, pero el nuevo instrumente no ha entrado todavia en vigor provisional o
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definitivamente, el présente Convenio seguirà en vigor después de su fecha de ter- 
minaciôn hasta la entrada en vigor del nuevo convenio o del protocole, pero sin que 
la duration de esta prôrroga pueda ser superior a doce meses.

4. El Consejo podrà en cualquier momento declarar terminado el présente 
Convenio con efecto a partir de la fecha que establezca el propio Consejo.

5. No obstante la terminaciôn del présente Convenio, el Consejo seguirà exis- 
tiendo durante el tiempo necesario para procéder a su liquidaciôn, incluida la liqui- 
daciôn de las cuentas, y conservarà durante ese période todas las facultades y fun- 
ciones que sean necesarias a tal efecto.

6. El Consejo notificarà al depositario toda décision tomada en virtud del pré 
sente articule.

Articula 61. RESERVAS
No se podrân formular réservas con respecte a ninguna de las disposiciones del 

présente Convenio.
EN FE DE LO CUAL les uifrascritos, debidamente autorizados para elle, han 

puesto sus firmas al pie del présente Convenio en las fechas indicadas.
HECHO en Ginebra el primero de julio de mil novecientos ochenta y seis, siendo 

igualmente auténticos los textes en arabe, espanol, francés, inglés e italiano del pré 
sente Convenio.

ANEXO A

CUOTAS DE PARTICIPACIÔN EN EL PRESUPUESTO ADMINISTRATIVO

Argelia ........................................................ 13
Comunidad EconômicaEuropea .................................. 740
Egipto ........................................................ 4
Jamahiriya Arabe Libia .......................................... 33
Marruecos ..................................................... 24
Tûnez ......................................................... 92
Turqufa ......................................................
Yugoslavia ....................................................

ANEXO B 

CUOTAS ATRmuiDAS A LOS EFECTOS DE LA CONTRIBUCIÔN
AL FONDO DE PROPAGANDA

Argelia ...................................................... 5,8
Comunidad EconômicaEuropea ................................ 775,0
Marruecos ................................................... 25,0
Tûnez ....................................................... 125,0
Turqufa ..................................................... 66,7
Yugoslavia ................................................... 2,5

TOTAL 1 000,0
[For thé signature pages, see p. 142 of this volume — Pour les pages de 

signature, voir p. 142 du preésent volume.}

Vol. 1445,1-24591



1987 United Nations — Treaty Series • Nations Unies — Recueil des Traités 113

oUJJW jUsVI

1 * * * £ .^«--T-1

«Lj_vJI

v»» 1^ *••••

VVflj_

AA ..................................... c^^

If ...................................... ^y;

,r .................................... ^t>ji
vt. ....................
rr ....................

i ........................................ ra.
VI .................................... VJJLJI

n ................................... uiL,^

lljV ...................................... L-^s^

K«j_ ...................................... ij*——;y;

0jA ...................................... ^1^1

?0j_ ..........>...............•........« ^^———ijl

f ja ..................................... Lj>L,^^

I ... ^j.«.ll

[For ^/ze /?ûges o/ signature, see p. 142 of this volume — Pour les pages de 
signature, voir p. 142 du présent volume.]
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r*

1 .;••,. II «UJj jji-JI oljUL, o.U^.11 oUjUJI ^i ̂ -JUJI ,k~ _ I

jJI IJJ» flia 

-*L— -^yl j 4 1^. <yJl j ̂  lg 11 4C*«JLaJI *-f-k-'f-^ «* .. I -fl.-. i I ,Xii_,« 4 Û* ^* *t, It .^ ) 4 JSjJI

«JiA Jii iJl*^ • Ï..J..U-II «L-^SJI ,.* ia*ioJI SJ^jJI oU-.'yJI, ij^jjl ï-jUï.

ï-JjjJI

ri

^Jl^ji-fjJI jf£ ,^f t'-g»t ^'>i' v>* «Vl" *^* "ÏJiUJI ^

: jJL, l^j ïjjSiJI «l^'Vl Jb»1 ^ ioiUJI ^^3 <-i^.

' '
^.vll ï_,jj «Ljil _,UiJI <_il»î ^ 4-Ji J-L»- ^JJI ykj : jAj-'Vl ^jS^^JI ' 1 

^SJI 0>l uihi, 01 o-Wj « sjr-^tJ" W-*» l*i>L OS,

ol J ,1 0^U

• l|-- -• JUiil J*jl LfjJaS fZ

t \ :• )\ !«»!«'' JUiil JÛC jUiJI l_Ak* ^« *—lf J**J S?"^" **} ! Jy« ll )JJ^;

^. . ^loJI ,^1 •.-..,.< Il ,jJI ï^*>JI ,jJI JiUJI 
^kiMl ^Jl JaUl

iJJI i.iJU.JI «oil^JI ^j2-j ^'^ < 

«iJI J>Ui'Vl JU. ^j TA JjUI ^ 1 Ï>UJI yj ïjjljJI oLj-.^JJ Ui,

• TA ïjUI ^ 1 ï>iJI ^ ïjjl>JI oU^yOI Ui,
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r1 « u..,i>,..u _ r
} '\

TV Ï->UJI 

taJI

V-'j-" OU*-S Tl 4JLJ1 ^ 1 iytiJI ^ ÎJJj^JI .-.!_.. ...-.Il

r Ï^JUJI ^ *_J1 jl_iJ! U.J 

^JU J..h;-.

j-à- - 

U,U;1 . ri ÏjUJI

TA 3oUI

VI

-.ill ^1 > jJJI ^ iJ-iUJ 

JU . U-J1 .U-1 j^ka 01 3^ V

•LuJI ±}jm Ui, VI liiJI eU.1, _,a*JI ,jJI oljUVt f ljLi^l ;,»- V _ r

•TA j T1 } To

II TA TT

lj_, Ir (jojio'n II ^JI Jj_ t-^ < ^U Ji (j/_^I^

,--r_- _ T 

• é _•!•»! jjl

;0^>)l Jii o^

j , î-UjJt ^ !..,<>-.... Il oljL-JI ,1 ï 

UU, . 05~>J1 Jii o^j, 0^->JI o^>) ^jj
- jLc- UJ .^JU VU. ^ 0 1 ,1 iitU ol jUI

U_,Jua»- jl
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>JI IÀA çii-. • ^il og*^ ̂  o.-j *-i Jiuï JxJU. JS, . ï^'Vl j
: Ï.JUI

: «sJU ,> •îM.s.JU jJUJ

Ji f \ji \

yâ-U, U-l* Ijl—— ii^uJI *i*~ o- VI ,

Li-1 jl )
/Vl yà.U- (^c Ijil*. tii^^. j^Uss V jJJI ^«JxJI Or^. /Jl 

oj«,>ll ^^ ÂiLkJI iji \ • ^ifg j.L*_ jji^tj» M < ^l^c I • • Ji j,J ol*ljê r

1 v^3 - * W

L— ̂  J>^J
>JI o-; " ^à-j JU-s-l

o->JI : fUJI p>^>ll Jii o^;
>V j — -jSsJ 1«-JI 5 « ^j»1 oLjjJ ̂ ^ o,-; *-i JiJï JxJ* jlj î^i-'V! jl^Sï j 
...,..-. II , . i ..-.^-.ll .-. _,>)! I JA j-ii-, • Ï~,<L-.II oVU-i-iU jl ^yî-JI >sJM4i«>U VLU *!«-

; !I . ll«. Il

k~ uoUr....l > i—iliiJI c-VUjC—XJ ^/j»»»- o-j : jjiLJI pyig^l J*i c^; ( 1 )
• t UJI 0^->ll Jii ^;

>ll Jii o^; JOi.
"0,~>Ji o-j " f-u h.. un IÔA ï-^s ju- j^- v,

OJ=->JI Jiî ^Kj, 0^->JI c^^>J dUl Ï^JuJI oU^JI ^ î-^ JS _ 
r *_, — iiJL ^c i«r. •". ,<^JI olj«>j" II ULJ> «ojxill <j^>JI j_b.Liu ^j".,,". Q| u , «...'•

li., n ÏJUJI

. 0y^>JI Jii
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^lill J-jJI 

Ï.JUI i-f

. ,i« Ji) Ji- ̂  i£i. . 3L,ljVl VI>"U Ï-JU
, , jUsVt là* ^ ̂ jtJlj ,^-UJI o-i-JJI j-^ks

iA. yi» JiJ Ji~ o» *jyU « ï-UjJI JjJLl-J «gJU 3L^J ( v 

IJu» ^ ^l-JI J-JJI

bJI J-ill

"oUI

i ïU-'lll

I Jii 0*0

JS «UJU «U«'VI f^JL _ r 
j.,>5- ^ VU«i-l . :LJjjJI ïjU^JI ,1 iJU-ljJI

yi,^J! Jii c.j..j5
: 3L*_; JS-

_ JJl
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.il. JS ^ j-U- /^liJI o^15 Jj y» ' ^ •»*« ' ^^ J

IV ïjLJI ^ A ï^ïiJI f li»1 jltc
3JU. 

-UjJI JJJL-. oÇU» t^JUJI .j-1» ^i^-i ï---,ïs il- JiJ .jJj'VI ïjjjJI J>U - e

î-ilj-JI ^Jl l*-L,»= JU- j^- V, , iJUJI ïg-s^isJI o

^M — LxJI ^ — • ^oUjUcL, t l^ijj^^l i—-ij «ÂML, ^JJ^-.-I.E II eU/XJ ;^*- . I
Jl 3 >.--M ^ — Ujjju^JI Jlj-.1 ^Jl oUâL-JI 4Jj» wiLkjj • i,UjJI Jjjiitf^Jt o

• M

l— *ja*) c,U^UJI ^ . ÏS^tJI ï-UjJI ual^ , çiJI ^ iJ*1 ^JU-JJ _ V 

A 3-)UJI <..>j... JJu>JI j^jJI ^Jt 3,-lajJI JjJ^-« Jl^.1 ^J! iijljJI

W ÏJUI

oUJI

UJI f ( — «'VI ,jJI jLs ÏjUJI iJu» ^, 1 ïyJJU Ui, JLMS ^sJI ol

is«l aï OjSg V U 
• UcTll IJU
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— t

J>-v>Jt 0 ^..11 ï.,-.«-.ll jl /^ ï-JUI olj^l— Jl ^ 4J* ^ V L. 

.-i} i-JUJI i '*- — J---»H «.,,;t)jjl jl i .. . Irtl jl

I JiU «_.,iA-..«ll j*i . ÏJUJI 4Jj> o- I ï_^uJI ^ L»-JI jliJI jJl— J' - "> 

_>- V, . i

^>JI d U=ùi ^ ,^5^1 o^U^JI rU^, . -iJu^JI •sjjj «Uîl . ^JU-JI ci, _ V

• '.LJbJI i-^.-ycJ

SJ —— i 1 g... Il jUuJI J-^JI _,jU- j^» « l^.v.. Il jJL- Jl ''jljt. ïï !«••.• Il oljl_^«JI _ A 

• ) I ïjUJl ^ !<„. le (joj-ni* H f li»'iU Uiij JLiCi . ïjUJI <ô» j^.

j _ IL^JI j_^ . «J-J^; ^1 'JL,-ui o^JJ 4JU ^ «JU»I OJj . JU^VI 11»

Ijjk «A. J^U. *iUjjL__ ^^U~> Ï...I. V; Ji tUùVl ^Jl JUJfniH M Jff

JU-UJI J-jJI

M <jUI

J —— S v— »
jjl,—)! ÏSjiiJI v1*^11 o»'j»^ • ÏJi^JI oWV «=.ljïaj cr. ^J !•• ••• j

• JU-VI là* ^ >U ^1^1 J*iJI

Ï-.UJI *j

«L

oiVI JLi. . (J..I...II ;,»- _ f 

U/Yt
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, 4 
'•

USVI là* 

Vl jliC V vlLJj £«,

- 1

Uu

_ V

5lyUVl JJj^j • l+J OJO». ^1 i_».,jJCjl '

U-UJI ^X1" '^J1 ^—-" o- 

1 «5- JiU 3 _ gJ \Si\ ï-;l>.-JI ^i iUli »SI>UI «U.'VI ^ ̂  JJL-- ,J I Jl -A

f ——— I I Jl —— > • j^i— OÏJ <_V»1 yJ jljuJI ^Jl *Sj«JL, J-J-J1 (IJJL I *-»-JÏSJI ii

dl^'ifl ^ û» Oï^ , ïjjiàJI îl).!! Ï-J^1 «i^iJI j»^''1' 1 or" ̂  *i)>li '

01=UI>JI j1>U ;>»- Tl, '•" O* i"1 

i-=/-Jl

1 «iUil 1
01 «JU 0U ^1 oUyJuJt Jl ju~ f>l.

• Jjl———icVl IJj» ^ Ujk «-* j^o- V (jJJI j^j^JI J-» 

Ï———JUI oLL-JI ,jJU ^yc i^y= ii. JJJ

là» ÏJM. JiU 

i Jî - ^1 oL.I>JVl

o' r"-11 ' -M j>? 

JiU - I •

1A

j _.j.-.n

i-Jj-iJI i-jl=JI

J _____ t;J^i"-|l I *<î _____ Llï 4^> O<

jJLJI ^ Jiiï JU»'V Uïj . î-^>" oiUjJL, ,1
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,f\i «>U»W • «-.l~'V1 jJ-JJ

ir

L.U; ïjU

«Li;l Jlisl ^

U ïoLJ!

Uufc
..U'VI

« 51 ^« JiJ _ 1 

»'H •— 'jjj o* L?' j>** ' ' ^ ïjUJI j^. I «jjjJI ^ *j>$Ju «iR.-.i JL'V ^1 i JjUcV! I ju» iji yi*

Lôsl JL»! l_Jt (JJU u .. ly.ll j

«Uit'Vl i

1 o

«»« (jJu~J\ ol ï_,jj
eU»'>U i

lyi, _ I 

iiUll ^ ̂  • Jj'VI ^JU

J! 1JJ» ^i^., ,J IJI, _ V

ïlUJI ,> Ao Jj'

11

f L-4-JI ;
j*5 - ' 
lkJI

JjUsVI là* ^J* *-;>
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«À»

|_rlc «U- u.. U.,11 ^ tjU • JlJJ vJ

3jt —— Jl <Ju» ^ T Ï>«J1 ^

I Jl t. ÏJU ^j.

-U^ t, • va, v

O li I Jl, • (^tfiJJU L,iU .lA/Vl jy, ̂  ̂  U..1

• «JUJI -.--- 1*1 Ij

ÏJU1

VuJI ^ Jjftl

ï —— UJI ^b J-ï ÏjUL *J_j, ^ r ï

~ 01 4 *i

- r

b J-ï

14.JI _,LUJI c-lj^ 
• Ji'Vl

!• ÏJUJI

Ï.JUI Î-A--JI i,- i. Ji a^li. VU» jlb _ I

ou- J"VI
,

L-Jl Jv..-Ji 
-ll MAI 
JJ-JI ï

VT- , JLs
MAI/MA- ..-.I^JI 
il>)l JLyuJI 0UbMl

.-iVL , jLs
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l jUcVl
J ^i^ai

til ^Jl 3 1

j ïjUI J5 0 U
,1 cjc^JI J....tcJI

l^JI

Ï-J^J ï-.,i» ÏJii. v1 uM) *fDj>yi 

*-~t-.''!ll çJLJI oUUcI Ï-U, « ï-Jjj o

^1 jl ÎÏJl^JI ,1 J^l ,1 J-OoSJI ,ï

j-S>JI yJI i ï-Jj-jJ" i-^»JI oUiiJI ÏJU

cUûU!

là* *J

UUcI ^..1^,1,11 f., yuJI j-L. lu^ 
Jl aJ_Ji ^ ^^u-JI £ U/VI JiU; oU

u,,l ?,.llj LjL-,1 i.,1» o_^ jJ

_> v_*il

ïl -» ijJI IJu» JL . Uc
J'——<*S

iK^ ^M !>• 1.1

i«Ulj

JJJ

ÏVJI *.,

I &A£ 9m& M |vh« .') I

bJ juLJI illlj

j'V i.;>UI Ï^^

c - r 
-* ̂  UU,1

- i

I jj» ,_;_„,_, h;;

I Jl

-ij <.,,..<V,,,,ÉJ *^

: j^-L U- juju>

eLic'Vl

- ^^l Ï-JU ol—;>; iis: fJ U - V 
JL > (JG^I dDJ '' ~ *~£*j)

•j> ^"I^'H ^f^ '..• ?j»

: .!_.»_, J±JI dJJ I.,

*_(J1 jU-JI J-JI ^J. UUcl ^iw, oS, v>»' s,*

«Utl (^)

-JI >. Jiiil IJI -A

bS j-Sb ^-U . JliuVl
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_ t

o l_^,^JI JJo ^i U., MAt/MAr ^Jl MAI/MA'» ïaiLJI o&.j t~\n O&'^ ^ 

. ^Uij^iJLJI o bj-JI «iUJ^ W .l^At^JI MA) i-^-^jcJ! ol^JI Jili. iiljjlj o» Jïl • o'j^-*

< ^«I^JI <JL* ^^JL! Jil» j^-.i.lijVl ,^-JJ» G' jl «J J»mij. fJ

Or"
«yis n ,jJI ii. JS

ri JI ii«

ÎL. —— CyJI f U>^l _ J^l V-UI

• jUcil li» ^ ïoj-MJI Uilt 

JJ >_i>U. _,_,*.. fJ U J-jO. ^ U.,.,U.II yu ^^i, _ V

0 UJJI j 0 UJUI JiU ^ ,1 /, VW

^ lii^JI ï--»-*^' iiU'Vl ik-l^ JJJSj . V ÏJLJI

J^^ J>J5 _) 

: UA «U*^! -liii Us -V

l «U

<-i. . «Ll ,ji. • Uo1j (j.. L».JI ^ JL»!J Jiui yit JiJ O^S- 

/Si ,1 I JL.I, I,,! .f..... 4-,,L- ,jJI ,1 *Ji« ^\ fA, 01 ilJ j

Vol. 1445, 1-24591



1987 United Nations — Treaty Series • Nations Unies — Recueil des Traités 139

j — ..j, t oy-j --^j- jj 'j* ~**sj*~ ff 4-~Ji-= i-jU. ïJ jj- (
ljjJI j-i UUïJfJCS î*Li- f.J~; oUij . j^il 1_ràïJil loi . Lj-iioli., ïjjUJt ^

. JUJI IJj»^ îy.r.. Il IJjjJI 

.1(1 J£Lj» .Mi.i>:i iiUJi > c-lj-xJI ,U^ l/ jl

jl^L ULiiJI ^-IJiJI, oUI^Vl iiLS JU^I

( 1 )

J m'i.t U-j» < l'.kjjl Q.IJ--J .t.", Il JjjL-^^l 'i^tljjl ^..wtjcJI Jj j ,. h" j du^ljj J,,.| ni". (<_•)

l-JI «vîjl— Jl o- -AaJI (

oLJxJI ^jUû '

ïim'.ij ^_i y".'.» I I

._. i

J ^ W-" • *' *

^liJI J-uJI

yJujUjJI

Ç ïjUI 

oujUaJI

""là*,,,* U> sru-"rk-J

v r^s?1 >>-« 
*-i J-^JLJ

MAI/MA* «JiUI oj~j r.\ t,JO3^ji\ o*j ^.1^. JiU 

-.-....H «jl—JJ J U, . MAI .pi MAI ï^ybJI ol^l J*i ol '
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[ARABIC TEXT — TEXTE ARABE]

MAI fUJ ioiLJt 0^jj o*

3.JSLJI ui

^ V1

l, , ,j>1 o c: V

,jJ« ï — tiUJU J —— iï; yïJ UJU».

s jl

3L-OM ^Jl 01 
ï*-ï ,.* •"•', lï" «gJU

> Jl,

oUL-JI

IJk* ,^i 3^ jl,

, UJUïl i

Mol

0-" J=^ -J

*^l>"'" J 

^às Jl,
mr

V 1

, i IAT ,^-^j /jj'vi 0^u ri ^
J-l «j^jyjl OUU

. i AVI u uci s u
^^ jl,

-»*•*»• «j» 1
jl J«Jk)l
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t ^

In the name of Afghanistan: 
Au nom de l'Afghanistan : 
OT HMCHH A^raHHCTana: 
En nombre del Afganistân:

In the name of Albania: 
Au nom de l'Albanie : 
OT HMCHH ArwaHHn: 
En nombre de Albania:

In the name of Algeria: 
Au nom de l'Algérie : 
OT HMCHH AiDKHpa: 
En nombre de Argelia:

HOCINE DJOUDI 
23 Décembre 1986

Jbl

In the name of Angola: 
Au nom de l'Angola : 
OT HMCHH Anrojibi: 
En nombre de Angola:
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In the name of Antigua and Barbuda: 
Au nom d'Antigua-et-Barbuda : 
OT HMCHH AHTurya H Bap6yabi: 
En nombre de Antigua y Barbuda:

In the name of Argentina: 
Au nom de l'Argentine : 
OT HMCHH ApreHTHHbi: 
En nombre de la Argentina:

In the name of Australia: 
Au nom de l'Australie : 
OT HMCHH ABCTpajiHH: 
En nombre de Australia:

In the name of Austria: 
Au nom de l'Autriche : 
OT HMCHH ABCTPHH: 
En nombre de Austria:

r- 1

In the name of the Bahamas: 
Au nom des Bahamas : 
OT HMCHH EaraMCKHX OCTPOBOB: 
En nombre de las Bahamas:
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In the name of Bahrain: 
Au nom de Bahrein : 
OT HMCHH Eaxpeftna: 
En nombre de Bahrein:

In the name of Bangladesh: 
Au nom du Bangladesh : 
OT HMCHH Banmaflem: 
En nombre de Bangladesh:

In the name of Barbados: 
Au nom de la Barbade : 
OT HMCHH Bapôaaoca: 
En nombre de Barbados:

In the name of Belgium: 
Au nom de la Belgique : 
OT HMCHH BejibrHn: 
En nombre de Bélgica:

In the name of Belize: 
Au nom du Belize : 
OT HMCHH Bejixaa: 
En nombre de Belice:
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In the name of Benin: 
Au nom du Bénin : 
OT HMCHH EeHHHa: 
En nombre de Bénin:

In the name of Bhutan: 
Au nom du Bhoutan : 
OT HM6HH ByxaHa: 
En nombre de Bhutan:

In the name of Bolivia: 
Au nom de la Bolivie : 
OT HMCHH BOJIHBHH: 
En nombre de Bolivia:

In the name of Botswana: 
Au nom du Botswana :
OT HMCHH BOTCB3Hbi:
En nombre de Botswana:

In the name of Brazil: 
Au nom du Brésil : 
OT HMCHH Bpa3HJiHH: 
En nombre del Brasil:
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In the name of Brunei Darussalam: 
Au nom de Brunei Darussalam : 
OT HMCHH BpyHCH ZlapyccajiaMa: 
En nombre de Brunei Darussalam:

In the name of Bulgaria: 
Au nom de la Bulgarie : 
OT HMCHH BojirapHH: 
En nombre de Bulgaria:

In the name of Burkina Faso: 
Au nom du Burkina Faso : 
OT HMCHH EypKHHa Oaco: 
En nombre de Burkina Faso:

In the name of Burma: 
Au nom de la Birmanie : 
OT HMCHH BnpMbi: 
En nombre de Birmania:

f-—**

In the name of Burundi: 
Au nom du Burundi : 
OT HMCHH Bypynaa: 
En nombre de Burundi:
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In the name of the Byelorussian Soviet Socialist Republic:
Au nom de la République socialiste soviétique de Biélorussie :
OT HMCHH EejiopyccKOô CoBexcKofi CoimajiHCTHqecKOiî PecnyôrancH:
En nombre de la Repûblica Socialista Soviética de Bielorrusia:

In the name of Cameroon: 
Au nom du Cameroun : 
OT HMCHH KaMepyaa: 
En nombre del Camerûn:

In the name of Canada: 
Au nom du Canada : 
OT HMCHH Kanaflfai: 
En nombre del Canada:

In the name of Cape Verde:
Au nom du Cap-Vert :
OT HMCHH OcTpOBOB ScjieHoro Mbica:
En nombre de Cabo Verde:

In the name of the Central African Republic: 
Au nom de la République centrafricaine : 
OT HMeHH LIeaTpaJibHoa(J)pHKaHCKOô PecnyôJiHKH: 
En nombre de la Repûblica Centroafricana:
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In the name of Chad: 
Au nom du Tchad : 
OT HMCHH Hafla: 
En nombre del Chad:

In the name of Chile: 
Au nom du Chili : 
OT HMCHH HHJIH: 
En nombre de Chile:

In the name of China: 
Au nom de la Chine : 
OT HMCHH KnTaa: 
En nombre de China:
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In the name of Colombia: 
Au nom de la Colombie : 
OT HMCHH KojiyMÔHH: 
En nombre de Colombia:
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In the name of the Comoros: 
Au nom des Comores :
OT HMCHH KOMOPCKHX OCTpOBOB:
En nombre de las Comoras:
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In the name of the Congo: 
Au nom du Congo : 
OT HMCHH KOHFO: 
En nombre del Congo:

In the name of Costa Rica: 
Au nom du Costa Rica : 
OT HMBHH Kocxa-PHKn: 
En nombre de Costa Rica:

In the name of Côte d'Ivoire: 
Au nom de la Côte d'Ivoire : 
OT HMCHH KOT fl'Heyap: 
En nombre de Côte d'Ivoire:

In the name of Cuba: 
Au nom de Cuba : 
OT HM6HH Kyôbi: 
En nombre de Cuba:

In the name of Cyprus: 
Au nom de Chypre : 
OT HMCHH Knnpa: 
En nombre de Chipre:
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In the name of Czechoslovakia: 
Au nom de la Tchécoslovaquie : 
OT HMCHH HexocjiOBaKHH: 
En nombre de Checoslovaquia:

In the name of Democratic Kampuchea: 
Au nom du Kampuchea démocratique : 
OT HMCHH fleMOKpaTHiecKofi KaMnyHHH 
En nombre de Kampuchea Democrâtica:

In the name of the Democratic People's Republic of Korea: 
Au nom de la République populaire démocratique de Corée : 
OT HMCHH KopeftCKoft HapoflHO-fleMOKpaTHqecKofi PecnyônHKH: 
En nombre de la Repûblica Popular Democrâtica de Corea:

In the name of Democratic Yemen: 
Au nom du Yemen démocratique 
OT HMCHH flcMOKpaTuqecKoro 
En nombre del Yemen Democrâtico

In the name of Denmark: 
Au nom du Danemark : 
OT HMCHH flaHHn: 
En nombre de Dinamarca:
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In the name of Djibouti: 
Au nom de Djibouti : 
OT HMCHH flHCHÔyra: 
En nombre de Djibouti:

,1

In the name of Dominica: 
Au nom de la Dominique : 
OT HM6HH ^OMHHHKH: 
En nombre de Dominica:

* *'*'•••> •*-" **ja t • *J 1

In the name of the Dominican Republic: 
Au nom de la République dominicaine : 
OT HMCHH JIOMHHHKaHCKoft PecnyôjiHKH: 
En nombre de la Repûblica Dominicana:

In the name of Ecuador: 
Au nom de l'Equateur : 
OT HMCHH 3KBaAopa: 
En nombre del Eucador:

In the name of Egypt: 
Au nom de l'Egypte : 
OT HMCHH ErHnra: 
En nombre de Egipto:
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In the name of El Salvador: 
Au nom d'El Salvador : 
OT HMCHH CajibBaaopa: 
En nombre de El Salvador:

In the name of Equatorial Guinea 
Au nom de la Guinée équatoriale
UT HMCHH 3KBaTOpHajIt>HOft
En nombre de Guinea Ecuatorial:

In the name of Ethiopia: 
Au nom de l'Ethiopie : 
OT HMCHH 3(J)HonHH: 
En nombre de Etiopfa:
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In the name of Fiji: 
Au nom de Fidji : 
OT HMCHH Onfl>Kn: 
En nombre de Fiji:

In the name of the Federal Republic of Germany: 
Au nom de la République fédérale d'Allemagne : 
OT HMCHH OeaepaTHBHofl PecnyôJiHKH FepMaHHH 
En nombre de la Repûblica Federal de Alemania:
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In the name of Finland: 
Au nom de la Finlande :
UT HMCHH OHHJIHHflHH:
En nombre de Finlandia:

t \

In the name of France: 
Au nom de la France : 
OT HM6HH OpamiHn: 
En nombre de Francia:

In the name of Gabon: 
Au nom du Gabon : 
OT HMCHH Faoona: 
En nombre del Gabon:

In the name of the Gambia: 
Au nom de la Gambie : 
OT HMCHH FaMÔHH: 
En nombre de Gambia:

JJ I «oH-L-J » f- V

In the name of the German Democratic Republic: 
Au nom de la République démocratique allemande : 
OT HMCHH TepMaHCKoH fleMOKpaTiraecKoft Pecny6jiHKH: 
En nombre de la Repûblica Democràtica Alemana:
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In the name of Ghana: 
Au nom du Ghana : 
OT HMCHH FaHbi: 
En nombre de Ghana:

In the name of Greece: 
Au nom de la Grèce : 
OT HMCHH Fpeinm: 
En nombre de Grecia:

In the name of Grenada: 
Au nom de la Grenade : 
OT HMCHH FpeHaflbi: 
En nombre de Granada:

In the name of Guatemala: 
Au nom du Guatemala : 
OT HMCHH rsaTeManbi: 
En nombre de Guatemala:
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In the name of Guinea: 
Au nom de la Guinée : 
OT HMCHH FBHHen: 
En nombre de Guinea:
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In the name of Guinea-Bissau: 
Au nom de la Guinée-Bissau : 
OT HMCHH FBHHeH-BHcay: 
En nombre de Guinea-Bissau:

In the name of Guyana: 
Au nom de la Guyane : 
OT HMCHH FBHaHbi: 
En nombre de Guyana:

In the name of Haiti: 
Au nom d'Haïti : 
OT HMCHH FaHTH: 
En nombre de Haiti:

In the name of the Holy See: 
Au nom du Saint-Siège : 
OT HMCHH CBHTeftmero npecTOJia: 
En nombre de la Santa Sede:

In the name of Honduras: 
Au nom du Honduras : 
OT HMCHH Tomiypaca: 
En nombre de Honduras:
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In the name of Hungary: 
Au nom de la Hongrie : 
OT HMCHH BenrpHH: 
En nombre de Hungn'a:

. I,

In the name of Iceland: 
Au nom de l'Islande : 
OT HMCHH McnaHflHH: 
En nombre de Islandia:
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In the name of India: 
Au nom de l'Inde :
OT HM6HH HHflHH:
En nombre de la India:
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In the name of Indonesia: 
Au nom de l'Indonésie :
OT HMCHH HHflOHeSHH:
En nombre de Indonesia:

In the name of Iraq: 
Au nom de l'Iraq : 
OT HMCHH Mpaica: 
En nombre del Iraq:
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In the name of Ireland: 
Au nom de l'Irlande : 
OT HMCHH Hpuanami: 
En nombre de Irlanda:

In the name of the Islamic Republic of Iran: 
Au nom de la République islamique d'Iran : 
OT HMCHH HcnaMCKofi PecnyÔJiHKH Hpan: 
En nombre de la Repûblica Islâmica del Iran:

In the name of Israel: 
Au nom d'Israël : 
OT HMCHH HspanjiH: 
En nombre de Israël:

In the name of Italy: 
Au nom de l'Italie :
OT HMCHH HT3J1HH:
En nombre de Italia:
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In the name of Jamaica: 
Au nom de la Jamaïque : 
OT HMCHH .HMaftKH: 
En nombre de Jamaica:
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In the name of Japan: 
Au nom du Japon :
OT HM6HH .HnOHHH:
En nombre del Japon:

In the name of Jordan: 
Au nom de la Jordanie : 
OT HMCHH Hopflamra: 
En nombre de Jordania:

.1

In the name of Kenya: 
Au nom du Kenya : 
OT HMCHH KCHHH: 
En nombre de Kenya:

In the name of Kuwait: 
Au nom du Koweït : 
OT HMCHH KysefiTa: 
En nombre de Kuwait:

In the name of the Lao People's Democratic Republic:
Au nom de la République démocratique populaire lao :
OT HMCHH JlaoccKoft HapoflHo-fleMOKpaTHHecKoft Pecny6jiHKH:
En nombre de la Repûblica Democrâtica Popular Lao:
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In the name of Lebanon: 
Au nom du Liban : 
OT HMCHH JlHBana: 
En nombre del Libano:

In the name of Lesotho: 
Au nom du Lesotho : 
OT HMCHH JlecoTo: 
En nombre de Lesotho:

In the name of Liberia: 
Au nom du Libéria : 
OT HMCHH JlH6epHH: 
En nombre de Libéria:

In the name of the Libyan Arab Jamahiriya: 
Au nom de la Jamahiriya arabe libyenne : 
OT HMCHH JlHBHâcKOft Apa6cKoâ 
En nombre de la Jamahiriya Arabe Libia:
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In the name of Liechtenstein: 
Au nom du Liechtenstein : 
OT HMCHH JIuxTCHUiTetea: 
En nombre de Liechtenstein:
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In the name of Luxembourg: 
Au nom du Luxembourg : 
Or HMCHH JIioKceMOypra: 
En nombre de Luxemburgo:

In the name of Madagascar: 
Au nom de Madagascar : 
OT HMBHH MaaaracKapa: 
En nombre de Madagascar:

In the name of Malawi: 
Au nom du Malawi : 
OT HMCHH MajiaBH: 
En nombre de Malawi:
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In the name of Malaysia: 
Au nom de la Malaisie : 
OT HMCHH MajiattsHH: 
En nombre de Malasia:

In the name of Maldives: 
Au nom des Maldives :
OT HMCHH MaJIbflHBOB:
En nombre de Maldivas:
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In the name of Mali: 
Au nom du Mali : 
OT HMCHH Majin: 
En nombre de Mali:

In the name of Malta: 
Au nom de Malte : 
OT HMCHH MajibTbi: 
En nombre de Malta:

In the name of Mauritania: 
Au nom de la Mauritanie : 
OT HMCHH MaspHTaHHH: 
En nombre de Mauritania:

In the name of Mauritius: 
Au nom de Maurice : 
OT HMCHH MaspHKHH: 
En nombre de Mauricio:

In the name of Mexico: 
Au nom du Mexique : 
OT HMCHH MCKCHKH: 
En nombre de Mexico:
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In the name of Monaco: 
Au nom de Monaco : 
OT HMCHH MonaKo: 
En nombre de Monaco:
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In the name of Mongolia: 
Au nom de la Mongolie : 
OT HMCHH MonrojiHH: 
En nombre de Mongolia:

In the name of Morocco: 
Au nom du Maroc : 
OT HMCHH MapOKKO: 
En nombre de Marruecos:

DRISS SLAOUI 
Le 18.12.1986

In the name of Mozambique: 
Au nom du Mozambique : 
OT HMCHH MoaaMÔHKa: 
En nombre de Mozambique:
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In the name of Nepal: 
Au nom du Népal : 
OT HM6HH Henajia: 
En nombre de Népal:
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In the name of the Netherlands: 
Au nom des Pays-Bas : 
OT HMCHH HHflepJiaHflOB: 
En nombre de los Pai'ses Bajos:

In the name of New Zealand: 
Au nom de la Nouvelle-Zélande 
OT HMCHH HOBOÊ SejiananH: 
En nombre de Nueva Zelandia:

In the name of Nicaragua: 
Au nom du Nicaragua : 
OT HMCHH Hmcaparya: 
En nombre de Nicaragua:
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In the name of the Niger: 
Au nom du Niger : 
OT HMCHH Harepa: 
En nombre del Niger:
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In the name of Nigeria: 
Au nom du Nigeria : 
OT HMCHH Hurepim: 
En nombre de Nigeria:

In the name of Norway: 
Au nom de la Norvège : 
OT HMCHH HOPECPHH: 
En nombre de Noruega:

In the name of Oman: 
Au nom de l'Oman : 
OT HMCHH OMana: 
En nombre de Oman:
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In the name of Pakistan: 
Au nom du Pakistan : 
OT HMCHH ITaKHCTaHa: 
En nombre del Pakistan:

In the name of Panama: 
Au nom du Panama : 
OT HMCHH nanaMbi: 
En nombre de Panama:
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In the name of Papua New Guinea: 
Au nom de la Papouasie-Nouvelle-Guinée 
OT HMCHH Flanya-HoBoft rBHHen: 
En nombre de Papua Nueva Guinea:

In the name of Paraguay: 
Au nom du Paraguay : 
OT HMCHH riaparBaH: 
En nombre del Paraguay:

In the name of Peru: 
Au nom du Pérou : 
OT HMCHH riepy: 
En nombre del Peru:

î Ù8-

In the name of the Philippines: 
Au nom des Philippines : 
OT HMCHH OnjiunnHH: 
En nombre de Filipinas:

ft***:
In the name of Poland: 
Au nom de la Pologne
OT HMCHH riOJlblllH:
En nombre de Polonia:
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In the name of Portugal: 
Au nom du Portugal : 
OT HMCHH FIopTyrajiHH: 
En nombre de Portugal:

In the name of Qatar: 
Au nom du Qatar : 
OT HMCHH KaTapa: 
En nombre de Qatar:

In the name of the Republic of Korea: 
Au nom de la République de Corée : 
OT HMCHH KopettcKofl PecnyôjiHKH: 
En nombre de la Repûblica de Corea:
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In the name of Romania: 
Au nom de la Roumanie 
OT HMCHH PYMMHHH: 
En nombre de Rumania:

In the name of Rwanda: 
Au nom du Rwanda : 
OT HMCHH Pyanflbi: 
En nombre de Rwanda:
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In the name of Saint Christopher and Nevis: 
Au nom de Saint-Christophe-et-Nevis : 
OT HMCHH CeHT-KpncTO(i>ep H HBBHC: 
En nombre de San Cristôbal y Nieves:

In the name of Saint Lucia: 
Au nom de Sainte-Lucie :
OT HMCHH CeHT-JIlOCHH:
En nombre de Santa Lucfa:
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In the name of Saint Vincent and thé Grenadines:
Au nom de Saint- Vincent-et-Grenadines :
OT HMCHH CeHT-BHHceHTa H FpeHaflbi:
En nombre de San Vicente y las Granadinas:

In the name of Samoa: 
Au nom du Samoa : 
OT HMCHH CaMoa: 
En nombre de Samoa:

In the name of San Marino: 
Au nom de Saint-Marin : 
OT HM6HH CaH-MapnHo: 
En nombre de San Marino:
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In the name of Sao Tome and Principe: 
Au nom de Sao Tomé-et-Principe : 
OT HMCHH Can-ToMe H npHHCHira: 
En nombre de Santo Tome y Principe:

In the name of Saudi Arabia: 
Au nom de l'Arabie Saoudite : 
OT HMCHH CayaoBCKoft ApaBHH: 
En nombre de Arabia Saudita:
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In the name of Senegal: 
Au nom du Sénégal : 
OT HMCHH Cenerajia: 
En nombre del Senegal:
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In the name of Seychelles:
Au nom des Seychelles :
OT HMCHH CettinejibCKHX OCTPOBOB:
En nombre de Seychelles:
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In the name of Sierra Leone: 
Au nom de la Sierra Leone : 
OT HMCHH Cbeppa-JIeone: 
En nombre de Sierra Leona:
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In the name of Singapore: 
Au nom de Singapour : 
OT HMCHH CHHranypa: 
En nombre de Singapur:

In the name of Solomon Islands: 
Au nom des Iles Salomon :
OT HMCHH COJIOMOHOBBIX OCTpOBOB:
En nombre de las Islas Salomon:

In the name of Somalia: 
Au nom de la Somalie : 
OT HMCHH CoMann: 
En nombre de Somalia:

In the name of South Africa: 
Au nom de l'Afrique de Sud :
OT HM6HH K)>KHOH AtjppHKH:
En nombre de Sudâfrica:

In the name of Spain: 
Au nom de l'Espagne : 
OT HMCHH HcnaHHH: 
En nombre de Espana:
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In the name of Sri Lanka: 
Au nom de Sri Lanka : 
OT HMCHH IIIpH JlaHKH: 
En nombre de Sri Lanka:
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In the name of the Sudan: 
Au nom du Soudan : 
OT HMCHH Cyflana: 
En nombre del Sudan:

In the name of Suriname: 
Au nom du Suriname : 
OT HMCHH CypHHaMa: 
En nombre de Suriname:

In the name of Swaziland: 
Au nom du Swaziland : 
OT HMCHH CBasHJienaa: 
En nombre de Swazilandia:

In the name of Sweden: 
Au nom de la Suède : 
OT HMCHH IIlBeuHH: 
En nombre de Suecia:
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In the name of Switzerland: 
Au nom de la Suisse : 
OT HMCHH UlBefiuapHH: 
En nombre de Suiza:

In the name of the Syrian Arab Republic: 
Au nom de la République arabe syrienne : 
OT HMCHH CupHÔCKofi ApaôcKofl PecnyÔJiHKn: 
En nombre de la Repûblica Arabe Siria:

In the name of Thailand: 
Au nom de la Thaïlande 
OT HMCHH TaHjianaa: 
En nombre de Tailandia:
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In the name of Togo: 
Au nom du Togo : 
OT HMCHH Toro: 
En nombre del Togo:

In the name of Tonga: 
Au nom des Tonga : 
OT HMCHH Tonra: 
En nombre de Tonga:

Vol. 1445,1-24591



172 United Nations — Treaty Series • Nations Unies — Recueil des Traités 1987

In the name of Trinidad and Tobago: 
Au nom de la Trinité-et-Tobago : 
OT HMCHH TpHHHflaaa H Toôaro: 
En nombre de Trinidad y Tabago:

In the name of Tunisia: 
Au nom de la Tunisie : 
OT HMCHH TyHHca: 
En nombre de Tùnez:

MAHMOUD MESTIRI 
Le 17 décembre 1986

In the name of Turkey: 
Au nom de la Turquie : 
OT HMCHH TypuHH: 
En nombre de Turquia:

KORKMAZ HAKTANIR 
Dec. 30, 1986

In the name of Uganda: 
Au nom de l'Ouganda : 
OT HM6HH VraHABi: 
En nombre de Uganda:
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In the name of the Ukrainian Soviet Socialist Republic:
Au nom de la République socialiste soviétique d'Ukraine :
Ox HMCHH YKpaHHCKott CoBeTCKott CouHajiHCTHHecKoft PecnvGjiHKH:
En nombre de la Repûblica Socialista Soviética de Ucrania:

In the name of the Union of Soviet Socialist Republics: 
Au nom de l'Union des Républiques socialistes soviétiques : 
OT HMCHH Cotoaa COBCTCKHX CoimajiHcraqecKHx Pecnyojimc: 
En nombre de la Union de Repûblicas Socialistas Soviéticas:

In the name of the United Arab Emirates: 
Au nom des Emirats arabes unis : 
OT HMCHH OÔTjeflHHCHHbix Apa6cKHx 3MHpaxoB: 
En nombre de los Emiratos Arabes Unidos:

In the name of the United Kingdom of Great Britain and Northern Ireland: 
Au nom du Royaume-Uni de Grande-Bretagne et d'Irlande du Nord : 
OT HMCHH CoeflHHCHHoro KoponeBCTBa BejiHKoôpHTaHHH H CesepHoS 
En nombre del Reino Unido de Gran Bretana e Irlanda del Norte:

\tjp » *•*•

In the name of the United Republic of Tanzania: 
Au nom de la République-Unie de Tanzanie : 
OT HMCHH OôieflHHCHHoH PecnyôJiHKH TanaanH 
En nombre de la Repûblica Unida de Tanzania:
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In the name of the United States of America: 
Au nom des Etats-Unis d'Amérique :
UT HMCHH CoeflHHCHHblX IÏÏTaTOB AMCpHKH:
En nombre de los Estados Unidos de America:

In the name of Uruguay: 
Au nom de l'Uruguay : 
OT HMBHH VpyrBaa: 
En nombre del Uruguay:
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In the name of Vanuatu: 
Au nom de Vanuatu : 
OT HMCHH Banyaxy: 
En nombre de Vanuatu:

In the name of Venezuela: 
Au nom du Venezuela : 
OT HMCHH Benecyajiw: 
En nombre de Venezuela:
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In the name of Viet Nam: 
Au nom du Viet Nam : 
OT HMCHH BbCTHaMa: 
En nombre de Viet Nam:
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In the name of Yemen: 
Au nom du Yemen : 
OT HMCHH ftcMena: 
En nombre del Yemen:

In the name of Yugoslavia: 
Au nom de la Yougoslavie 
OT HMCHH JOrocjiaBHH: 
En nombre de Yugoslavia:

In the name of Zaire: 
Au nom du Zaïre : 
OT HMCHH 3anpa: 
En nombre del Zaire:
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In the name of Zambia: 
Au nom de la Zambie : 
OT HMCHH SaMÔHH: 
En nombre de Zambia:

In the name of Zimbabwe: 
Au nom du Zimbabwe : 
OT HMCHH 3HMOa6Be: 
En nombre de Zimbabwe:
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In the name of European Economie Community: 
Au nom de la Communauté économique européenne : 
OT HMCHH EsponeficKoro 3KOHOMnqecKoro coo6mecTBa: 
En nombre de la Comunidad Econômica Europea:

MICHAEL HARDY
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